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NEMO GONANO

A6RICOLTURA
problemi e
prospettive
nello spllimberghese

Il wrdlorl' dcl/a rubrica dcd,cata, da que­
llo rm",cro, a proble",i uonomtet t' sociali,
ha redto t'ome primo argomcnlo "l'agricol­
tllra"

I{" mUso t'od ,/i rCl/Jt'rc p"bblico omaggio
11I pro/"p,onls/' dt .m fcllort' di alliVllà che 12

Sp.hmbrrp,o l/Il d.mor/rattdo .ma notevole L'i­
1,,/'tJ P"r/roppo, nQ1'Olt"nlt l' .nlZialÙla ed il
corauio dCR" opl'rlltori 10cI1h e la bontà di al·
fflm mtuvenll rep,iollult, Jobbimno lamelllDre
.1 /0110 rhc, nel Paese, l'ap,rtcoll"ra sia ""0
dl'lJr 4t1l1'ilà meno sos/(.'n"te dall'intervell/o
p"bhlico, Dr.el/t410 da paruchi Dnm preva·
tc,tlelttenle L'USO ti potenz..amellID del pro­
cuso di ",dmtrlaliwztone

lA p,TIII'IIIÌ ddl4 sit"az.,tone del sellore ap­
pllU tn IIIlIa 111 SIla l'l'tdl'n:a qllando s. pen·
si all' l'nOrt'll' dual'Dn:o del/a b.lancia dei pa·
I{attlt'nt. con l'utero. dOI'lIlo IIl1e m'porlaz'o­
nI f"'IllSJ.ut dI J',eneri alimenlaTl e so1'rollullo
.h carne Dtcidmo teiegr4/icamenle lo ci/r4
Irn1'Jila mi/'Drd. di dùal'anzo

'lnche l' cntrdltl dell'ltalta nella Comllnilà
EconO..,tC4 Europc4 non ~ slata priva di ri­
H'oltl "q.Jlù·, s.a l'a .1 mcrcato orto!mni­
colo dd "ol/ro mezzog.orno, S;4 per gli impe­
dÙllcntl (più D meno aperti) al/e ",hia/ive
rel(ionah Stl1 pcr lo sbtlanctamt!1tIO tra ciò che
f'crsilffllO al Fondo Com",lIlano e ciò che ne
rlCCI'tamo.

Un compo da rlvfd~re pr%"dame,,/e ~ poi
quello che flf.llardo la rtapertura del credilo
4graTtO c le modalità eon /e quali eHO dovrà
rSfere rtalllt'ato

Un tll/mlo aspetto, a 1I0slro avvisO !onda­
mentale, ~ COSII/UltO dal settore previdellzia1e
ed 4smtMztttle' IIon si può ignorare che il
9800 del co1l1l'.zlor; d'retti percepisce pensio­
tII "",,,me, vale o dITe· 1I0noslanle gh ullimi
aumentI e la cOnltngrnZA mutata - m/eriori a
qllllrllnlllml14 Itre mensili. Una corenza assolu­
/amenU paradossale ~ quella rigllardante le
"lalollle, "IJ m/orllltll, l'anzianità del colli­
t'alare o del StlOI /11",d.art

Il mOlldo dell' agflco1ttlra m de/initivtJ
dt've eHere aV1'Ic;'lalo a quello dell' indur/ria
e a quello del serv.z. e ciò s.a per remunera·
z'o"e che pcr prevideuze, diversamente si
al'rà 14 più completa diserzione dai campi.

Le conseguenze sarebbero dISastrose per
Itl/ll

Spilimbergo: la Torre orientale iII "na /otogra/ta del 1907 IAlpr. De Ac••)

morte dci p.dre Adriano, lucib Spilimbcrao
e visse in Venezia presso Il nonno Gian Paolo
da Ponte. Secondo una trad.i.zione, ella DOn
nacque nel castello e neppure nel palazzo
degli Spilimbergo detto di Sopra, ma in una
modesta casetta situllta in uno dei quartieri
più vecchi del p.~e, la Valbruna:
"Dicono . mi riferiva, nel 1966. la lignon
Elda Colonnello· che in qUeita casa dove noi
abitiamo, ~ nati In:ne di Spilimberao."

L'informazione potrebbe non euere imp~
b.bUe, dale le liti che divilel'O IelDJUe i nu·
merosi "consorti" della cauta lpilimbershese
per cqione di inte:reQi, e, proprio nei primi
anni in cui Irene VÌIIe, alami tra i ~ pa.
renti si contesero • 61 di ll*Ia certi didtti
crcdilari.

Secondo li na:onlO della lIOIIIUl dci oipx
AnlOnio Donolo che mi poub la ..,.. ....
1966: "In un p<IOlO dci COltello di Spl1Imbeo­
IO, ci dev'e:uere una CUlC:tta piena di tEte
monete bastanti per COItruin: UD "l1ao euteJ..
10." Uno tndidllDC maIop rI,uordo in.- Il
Duomo: "Le toIoone dci Duomo ....lCOt'D'
un leIOlO di monete. Si dkc chel'~
mise il taoro in una mimo" 1110 lClOPO di
dalotrulrc li Duomo nel ClIO In cui __
distrutto".

L'lnformuIllDC, del1lJ63 l di GIoaaI Afro.
DI un 01..., teooro mi~ aeIIo _ ..
DO, Arturo Del~l "Pn.'ht dve del amd
(dOll l lIODdII -....el n .....aaI ..
~u:.')".ld~la .

"'1 . 111
~. :::.··tL.lti .• :

trovato spade ed oggetli antichi dei quali si
ignora la provenienzo".

Le anime di questi prigionieri non dove­
vano essere tranquille se un altro informato­
rc, Arturo Del Pozzo, riferiva) nel 1963, che
"I prigionieri del carcere (che, sino a qualche
anno (11 era nel ClrcUlIO del CllSteUO) videro
«d un trllUO un bagliore nella ccl1a, ed appar­
vero scheletri. Eni raccontarono LI fatto Il cu·
stode e dlucro dt aver avuto paura."

Poich~ Ifiamo parlando di trapassati, c' ~
da dire che gli Spilimberghesi in &eDere bano
no carattere piuttosto indipendente, lia da vi·
VI lia da morti; sempre lo stesso informatore
racconta: "Euendo Itati rimossi i resti dei
defunti dal aagrato del Duomo (per essere
truportali nel nuovo cun.itero fuori le mun)
l morti li ribellarono con la acnte e .p~
ro nelle loro cue."

Tra calello e Duomo e nei dintorni ai fa·
volcaaiaVi anche di tesori naKOIti, e il diJcar..
IO, come IelDpre, in qUelli cui, DOlI ~ privo
<li fondomcnlO. Duronle le 10lte c sll uacdI
di tuI Il ClIOlcIlo.~s.fdilimbcqo fu tea..." ..
ac:d1 che, a>me dc nel Ull. _
0110 dllUul10ne di una porte dci monlao, l
ben probabile che le aiole, sll _tt1 pnodo­
li, le monete di oro foaero IWCOIte in qual.
che IlIOIO aIauo donde, I pcricolo _IO,
vennero probobl1mellte rcc:u_t1. In clfettL
lIWIl:I bi quatl _ti ,9111""" tna:lo di
protlcbe mIaJcbe ....10 dIffuoo _IlO ID
In _IO III cb1 voi.- ..... In ~ " IL)
di 'I1*t1 ....
L'~__

=~"~

di NOVELLA CANTARUlTI

LEGGENDARI
SPILIMBERGO01

sulla quale egli sarebbe: spirato, pietra che
serba, secondo la credenza popolare, tracce
del suo sllngue e che opererebbe lo. 8uariglo­
ne delle malattie della pelle dei bambini, Se­
condo In leggenda poi, di cui riporto una del·
le diverse versioni, fornitami, nel 1972 dallo.
signorina Anna Tela. "11 pluriarcn Dertrando
si trascinò fmo 111111 chicsa cl. Sun Nicolò e,
pnmn di morire, diede la maledizione Ili suoi
uccisori:
"l Spihmberc fracltswns, i Darclan rogn6s,
l quri! pùarè%.. OSSill (Gli Spilimbergo spac·
roni, l d'Arcano Tlgnoti. i Capociaeco p0­
veri). Come accennavo di qUClta lcasenda e­
sistono diverse versioni che preuoch~ Il equi·
valgono; ciUDbiano talvolt. i nomi dei rappre­
sentanti delle casale nobiU che presero parte
alla congiura, escluli gli Spilimberao che per.
mangano in tune le varianti. Dd resto la tra·
dizione locale è concorde nell' affermare:

"A noaltri. a si dllin Beltramlns ptlÙ: che
i com a' 10 copit 16r il patriarca BertraDdo,"
(lnfonnalOre Luigi Conaan, 19'6).

11 piccolo nucleo di leaaenele che IOpnvvi.
ve inlO11lO 01 ClIOtello di Spillmberao, rI,uordo
in scncrc lesori, morti e pdgionJcri le tuI .....
bre o I tuI reati furono vl.ti neUc IIÙI_
pl1cde che dovrebbero, lCCOIldo uno acdcnoo
pmlorente. _tele lI'O Il Duomo • Il COltello
c lI'O Il Duomo c lo chl... di San Pantaleoae
o dci FlltI: ''SollO Il COltello d 10lIO pIIerle
che I amtI uno volta fomvmo" m1l1alOOlIVI
acI 19" Lu!II Coadan, DlCDInt W!lI .tudeaIw,
4Ual Cqlmnello, JIe11963. lpeclflcavat
"SI cIbva che __o cIoII& crIe del Du0­
mo al euteIIo. UDI ..ueda lalleli me.~lo'" -'::'1f:F' •1wooIII il'-

f~;Af!'o,~.
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(II servizio. pag. 2 e 3)

SPUNTI
Intorno a quel "bono e richo castello posto

sulle nve dcI Tajamento e junsdition de suoi
nobeli" che fu Spilimbergo (cosi annota un
diligenle crorusta del cinquecento) viene da
pensare che " possano lU)venue leggende <il
ogni senere, data l'anticlutà e la complessa
510ria di quel castello 1 cui numerosi consorti
potenu, ardlU, splendidi ma anche pronti a
dJ.fendere I loro duitu ed a suscitare contese,
nempuono dl 5è la stona del Friuli. Le loro
Vicende Il confondono con quelle del paese,
ma Il traua dl vicende documentate e lrodia·
le lul materiale dei ricclu arcluvi, IÌI di c::ua
Spilimbcrao. la dci Duomo, o c1ucra <li Santa
Mano, a>sl lOIcnne c na:a <li prcaevo1wune
opc:rc d'arte, OOD tanto, come sembrerebbe,
per la munificmn dei SlIOOl1 quanto, se ben
ai Jcge tra le carte, per il CODCOt'IO della acn­
te da SpUimberao. ~uo questo profilo, l' Co
opt<Wonc "una cum populo" (1lWCIDC mi pc>
P<>!o) che fiaura ncll' "10 <li foDdazillDC dci
Duomo, dcciu do WoIlcrI>CI1OIdo Il, v. pre­
.. hl tutta 1'ampiezza dcI lUO lipifiNM •

AI dcotinl, 0110 voIonrl cd mcbc 01 peri­
- _ del ouol oPi, li popolo fu
lqoIO .. In ocrte tnodlJIaaI, mcbc ~ "l"'!I"'"
Iila. n__.- CXlr1'CIIte cIqII :ipI.
Ilmhcqbcii l "IIc1Iromhu" • fu loro 1Ildbal·
IO per li fotto cbe 1oPi di 5p111m1 .. cb­
...... _ ..... lrrlJeVìnIe Della CDIIIIuro chel:: l1l'lIcr' f • .,. dal ,.wa lIqUIIelae

lWidu di Boa Geulla .... mo: II1II, IlolIlIldo _ ""'hrlme cbe _ cii11_Jo.
"-- doIlo ...... di &tK"-beqo
~~ lE N." fìIiiIIId.~ Il._" ."_... '- ... -····.Il

ariale

QUEITO NUMERO DE
"IL IIARBACIAN" E' STATO
REDAnO DA:

NOVELLA CANTARUTTI
IIANNI COLLEDANI
MENO GONAND
AIIIIAMARIA RONZAT
AIDSTINO ZANELLI

NOlI s/tIuW d 1for/ri 1'111 11I.",i .d
o/ftziOMli l,"ori ch. f""'o """,.ro
tItl BItrbotl." ~ "" 1Ù' tIiv.11o tI. f".1li
CM lo bIII"o /,"«tI"/o P" 01',. "n
d...""io

Si irti". ptr oro tli pi«oli ltgni • tli
li",; slll""'u,~. ti; in/~n%;oni che si
sl.""o g,.Jua/",tn/~ precisando

Non ti li p,.figg., ria b.n chiaro, tli
fonJd~ un a/lro t nuovo Riornale, non
t in discussione lo spirito che Il suo
tempo 1./i diede l,ila t lo accomplJf.nò
in quesl; anni

Rntiamo f.tleli ali' itlea tli "n gior­
nale serio e modesto, libuo e Imlono·
mo, che sia espressione dci/e al/i"ili e
dei problem, d, qu..to paere, del ca­
poluogo e delle Iraz.ioni, che sia la voce
d, /ull; I IUOI cittadini. d, quelli vidm
l! di quelli /ol1/oni, che ril/ella i ler.
menli e le aspirazioni del presente c
insieme riconoscll e (OIlUni' preziosi e
luminoII dspetti e momenti (I; w, Il!CO~

la'~ p,llsato.

Siamo /ermlimentc conVinti che non
fI pOSSiJ e non si debba o//uscare l' 'm~
maglne di 1m IUORO e di una gente tic;
qllali S0l10 rad,cate {! dlf/llsl.' tolleranze.
"enerosità e ospl/alitd e resistollo ; t'a~

lor' di lilla umamtà serclla e operosa,
fiduciosa e solidale

50110 le rterre di/f,coltil, I. espertel1'
%~ c gli os/acolt dt questo decc,,,,io che
ri indicano i di/eli; da eliminare c le
lacune da colmare, lc correzìoni e le 'n­
legrazioni che si rendollo opportune e
necessarie perchè il Riornale sia in gra·
do di attuare puì cl/iracemen/e ed e·
saur'e1l/emente gli ICopi che si è co·
flantt'mente propos/n.

D'altrol1de è la SIerra realtà d, Spi­
limbergo e qllclla più alllpia dtlla pro­
dncia e della rrp,ione che si è ,n que~

sIi tll/;mi t~t1lpi profondamente muta/a,
(!Conomicamenle, socio/mente, cu//ural·
men/e producendo complesse esigenze
e /ras/ormando R/' stessi allegg,iamen/i
e compor/amen/i quo/idianl. adeguan­
d"li a un mondo cbe ormai rifiu/cl gli
uassh'i iso/am(,I1t; e I /roppi rigidi
confini

A ques/e condizioll' e a queste /en­
·lolu vogliamo che anche il Barbacian
aderisca e si ispiri, accogliendole e ;'1.
/erpretafldole CO'I lJigile solleei/udine e
COli /empestllJa sensibilitd, aprendosi
sl!l1lpre più al dibal/ifo acceso e /uon.
do e ~lIa cortese I.' costruttiva polemica,
che ,,/uggono dal/a hanale e conlJenzio.
l1ale ufficiorità • dalla gratuita e prolir­
ra ruperfieialità.

Contiamo perciò sul/o stimolo e sul
sostegno di /Ul/I i leI/ori, Ile chiediamo
il con/rihu/o e lo collaborazione, ci 0/.
tendiamo critiche e proposte che ci aiu·
tino ad infondergli slal1eio • rpigliatez­
za, organicil. e coerenza. Sono sollanto
due le cose al/e quali non In/endiamo
rinuncÙlrt: sinceritd e in/tl/igtnza.

Ago.tlno Zlnelll



Agricola medio

P M.n.

Tito Paoquoflo

agricolo
m<.)nt~nl1, quando le: altre NozioOl Il,) hmno
mcorlijl,gl,llll, rome Jd e')C:mplo in Austttl c
SVl:uc:r,l,
r) si è mlintenUIO bll.'iSO il valore dell.. nc»UI
carne ilttraverso massICcI: Importazlom. non
curando.'>l ..Hurto del giu~l(l l{u.1dagno del O()­

.. tro allcvlltorc,
Solllmt:ntc di fronte all'impoveruncnto rapi­
di~slmo del nostro patrimonio 'ZOOtl:'Cnico (ve­
da'ii l'ubbJtlIml:nto di mlMlilla di capi ID

Lombardia eò Emilio dII pane da agrtcoltorl
esaspt:ro.tI e disRuStllti) 5\ è tentato In questi
ultimi me:.1 Ùl fllre qUIlh:oslI
Troppo tardi ! ! ! I I '

A ciò SI dcve IIgglUnRcre che, con StluUW'C
superuu:! come: le nostre, l' 1I11e\'amento dlV)e­
viene t.hfflcile TrecentOlicuanlacinquc puDI
all'anno, ogni mutun.l. quel tipo di laYOl'll
non lo si fu tanto volentlen!

Bovari per le allcnde non $C ne trO'VlPOi
COlItol troppo creare nuove ittultUre~
e valide: ton II n:ddllo del bestiame non 8
ammortlil2erebbc:ro piÙ
Gli esperimenu cooperativi in tal seNO DIJII
hanno dato I risullari speran.

Jagliamenfo
&

imprenditore
rendere le lIzienrJe, ilUrl1\"erso appunto permu­
le t: vendite, di forma regolate e funzionale
2) D. Qu.th 'tOno Il suo ltiudizlO le rohlVll'
ioni piÙ convenienti nella nostro zona e

quali le dimenSioni ouimah dei fondi)
R AuuB,lmente le rolUVllZitlnl piÙ conve­
nienlc sono il milis nei terreni migliori c pos­
slbilmeOle proVViSti di irrigaZIOne

Nel terreni PIil scadenti sono con)igliabili l

tcreah di IIpc l'orzo, o Il viRnero
Da nolJre c.he Il mllls, raccolto allo stato

cero~ SI ottiene pure dell'ottimo prodotto
"Sllos" per la zootecnica Le dimenSIoni atti·
mlIli pc::r un' allenda lIRrlCOl.l dovrebbero e;.

~cre dI illmeno 30 - 40 e:ttilrl
JJ D. Per qUlIli ragiOni l'allevamenlo del
be'itinme è cULJuto in Crasi?
R.J E.'ùo è l'udulo in crisi per moltephci ril·
glonl e in pnmo luogo'
Il) lu manCilOZil di precise d1tC:ttive da parte
dello ~tUIO: ora SI danno i premi a chi al>
b.llte le mucche, ora la danno Il chi le com·
perJ. Lo SllIlO SI è dimosttIJlo di una sprov·
vcdute7.Z:1 IDcrcdibile;
b) lil è IDC,Or.lNahUO lo spopolumento dellA

:1l1I.''''IriItitftJi,-liilllhli 1/ iillill
dll14 lUt:/IIriwU. 1/ I=11M .
di 1.170 ,"11ri <bi ÌIIUraM QI ..
<al• • <•• /.;"''''''0 di.S~ Il ,.".
f.IIi 980 ",1Iri di _ f'I/ÙIdIfI di ......

U/ti",..ntt, I liMO tIUorIIo ." ItOI1UO
d, musi",. pn "inilJltiOM 4; lUI InrlIorlo
di drtl 1/00 ",." di t",,'" polli • nttl di
Sp,'imberlo Q.erlo ""'1"'0 pmJIde l';m.
tiIVone col SiSlt"'lI di tiU""'I• .u. dOllMllfl4
<h. dà 14 '«oIlà 0111' Id••" di prm-. "
prop". Jolmont no,. Il '"",0 ,,"in4lo, ••
a su. l.bn. sulltl "ti le",pi , "tll. qll4"';/~
(h~ tg/. nl"nt d, rcelJine, .n rtltIVont ,z
/ilbbnogno ",o",e"'tlnto del s"o fOMo

11 lernlar.o ù'ltrtJSdJo tIl progttlO, cht li
elunde fU (fUll 400 tlllIri può co,mder"st
JnlSo In due lane t ctot
la prm,. :0"11, coslt'u,/d Ja u". lasci. lId
oriesl de"l, abitaI' J, Tau".no t B",h,."o,

unad

. .•..... '-,""
1'ffI#rt.", '" ...11/ lIe_.
Il di IrrII/IIdoIt, n)fr ..,.,..... '" _ III
bi ", ........ di .hIlJe. __

SI pIIb dire <bi. ", "-i ""'_ diI"",
Il "._. 'I/'Irlo uu. (DII' dll14 DI_
T4""".'0 bi u.bWo rflilul",,,,,, • .el-
I~ ""'IM"'~, Ili ""., fUll "''''''''~''''d, v',,; periodi 1/«1101/, 1/ .bln " ,.rl/b~
UI~ di colU'!lIirt Il'' n,,'noh 11lCnm~"'0pro.
d.llivo ••U. <alI." ""'/ziolUll, rp«/e dtl
""il, ~ di inlrodu~ '" prlllictl del lutto "uo­
INI dn p",i i"ilul. !..tI superlicie 'el' inillU
/11 d.ppn",tI J.'""Or,O modeslll, poIe"dori
ulilim,e III s Il porllli. Iluenle d~, lorrenli
Cellin. e Meduntl, td ,mdlJ pr0:r.,tsriulI",enle
esttndtndosl, qUllndo SI poli "porre dellt
tlcqUt rtgolllit "t. bacm. ar/,l,àllli d, r«col­
III, rtlll,ual, sul Irmtnlt Cellma dlllltl S.dt
t slll lorrenlt Medun. dilli. SIl'C'

Nel sellare domma'o JlJl lorrenlt Mtdu".,
rht tnleress. /a lona dt!llo Spti.mbught!se,
lurono rese ""1!.ue numeroSI! Illiende d, "uo­
v. cosl"uzione, nelltl la"" de. mll1.red' aventi
stnf/.olc superfICI da 30 a 100 eltll"

mezzadro nella conduzione e nella divisione
dei prodotti, controversie che si molvono .s0­

Ia con accordo privato sempre poi opinllbilej
d) Il mezzadro, come persona ~iuridica non
esiste più, e comc quahflca SUII personale è
direi Il paria lndmno. Pocht: rilgazze DgRI
sposerebbero un mezzadro

L'affitto è decisamente da l..~ludersi, datn
l, nolo leggo Do M,,,,! (DC) CipoU, (PC!)
che l>tevcde l' espohuzione delil. proprietà del·
le terre del concedente,
Inflitti Oggi, se un proprtelario IItfmll lo sun
lllicnda, l'aHiuuarto pagu un uHmo ridicolo,
di poco superIOre ali' Imposta fondiaria, cd
ha diritto di proroga all' IOflnito c di prela·
llone, In queSle COlH.llliont quel lerreno uHIl­
Ialo non vale assolutamente nulla Ecco per­
chè si parlu di cspoliazlone,

Lu condUZIone dirella è scm' ultra 111 piÙ
vahdll. JX'rò con unII cnlil~ poJenlie suHiden­
te c (,'on agricohorl ben disposti ve~ la c0o­

perazione.
Bi50gnerebbe cdul:ure i giovam (olllvatori

Il superare quello spirito vctl.:hlo ~hlmpo alie­
no dIII permutare c dal vendere, IO modo dII

formaggi

volante

•burro•

CampI de/Io sp,/imbtrgbese

cIIirIe: Per ..........n.."-'-IO induotrIa­
le che ba, 001lD certi IIIDId ed In oIeuoe ....
..... cu8l&ed '" kJ lVIIappo cmnamlm,
oe meaUo prantloee Dn1mPe delle n­
ptodunive, pub .."""""'" }' eVoIuzIoM delle
uIende YelIO le cIimomlanI eomlden", ottI.
alIIl

Spalo di dominio e di 10\0": q..... ~ II
0lIIlI, uniti mInIm. di p_lIlIIIone Il'''
boIe.

Per chi PII". d. una concezione Umani
de1Ia viti prodUUiVl, qUeita uniti minima di
prccrammuionc colnddc con l' ara entro cui
gli .bhanli poIIOno trovare lavoro senza ab­
bandonare la propria dimora e POSlOno altre­
sl soddisfare a quasi tutte le nccenhl di una
vita modern. e cultul'llmente arlicolata.

intervista

latte

Il signor Angelo Ceroni ha sperimentato
SUI SUOI fondi più forme di condUZione agri·
cola ed è certamente lO grado di (lire la sua
opinione lO matetla.

Pubblichiamo qUI di seguito tre domonde
che gli abbiamo poStO e le risposte che egli ci
ha dllo:
1) D, Cosa pensn dcIII! mezzadria, dell'affitto
e della condUZione diretta dei fondi rustici?
R La mezzadria i: decisamente superata per
diversi motiVI ed in particolare:
a) per mllncan7.ll delle enrità poderali suffi­
cienti a produrre reddito per li concedente e
per Il mezzadro, Chi possiede Infatti tah enti­
tà o le conduce dlrtltllmente o con l'QCtupa­
zione di salanatl;
b) generalmente Il concedente a meuudria t
l1Jl1:iano, con poderi PiCCOla e quindi restio
ad innovazioOl al proRresso tanto necessario
aUe aZiende agricole;
c) diversi Ilnnt fa lo Stalo, con apposita Jeue,
ha 11001110 Il contratto di me'lZ1Iclrtll Da allo­
ri, amhe volendo ignorare questa Ielle, tale
upo di conduxione dlVentll diffiCile per tutre
le (ontroversie che IOrgono tra concedente c

Cooperativa

Le b_ n'MI ItIUtturd IUbite cWl'.
ploohun IlIIlaaa • partire dalla file di r1....
......... pau.beII\ai e _nullD aeaU u1t1.
mi lIIIIi, ...... III'" queIIli lIIIl\Ile e llIOfoade
dle dpicamen", 11 wrIIIcano nelle /iaI di .;.
eeelUllO IYiluppo deII'etOIlllIIIla In dIKWl
"--

Lo .traeIdIllIrio ovI\uppo indUltrla1e, la
__....pamiane delle .niviti tenlarle,
lec..cooqulI1e dello1_ed U.........
'"~ c!eU'urboneolmolllno tI I fol·
lOri dle pib honoo iofIuito ouU'evoIu1Ione di
lUllI l' qrIcoIlutI illllmo, tompendo !ti l' 01·
llD Jlft<edentl equilibri e oItuuioni lradlai",
no1i dle non llDYIJlO pib onnoi lIllÌo" di ...
pranivenza in un Ùltema che li Ira avvici·
rwxIo. quanto • strutture e I livello di red·
dito. alle «'OOODÙe più avanzate del mondo
oa:ideollle.

La popoIuionc aniva. che ancora in anni
recenti CUCIva acU' .,ricoltul'I motivi di ll­
voro c di suuistena. hl avuto la possibiliti
di inserini in nuovi tipi di occupaz.ionc:, con
più favorevoli prospettive. Ne è derivato un
massiccio spostamenro di forze di lavoro d.l· ,
le attivit. agricole agli ahri settori produtUvl
che inlcrcua anche lo Spilimberghc:sc

Il mutato rapporto tra risorse e forze di la·
voro qricolc. ha portato .U. necessità di pro­
cedere ad opportuDl rinnovcmcnti strutturali,
ad un più largo c diffuso Impiego di mezzi
tecnici, in plnico1are di quella meccanici.

L'inserimento poi dcII' ltalUI nella Comu­
md Europea è venuto • porre la nostra agri­
coltura di (ronte a traguardi fortemente imo
pqnativi ~ a porre qUlOdi l'esigenza di una
pohtlCl articolata, in grado di ponare le no­
stre aziendc: agricole ad operare con successo
ID un mercato altamente competltlvo e di di·
mensioni ormai sovnmazionaJi.

Tutti si dicono d'accordo ed affermano chc:
la sistc:mazione agrana dcvc tcndere ad attua­
rc: aziende agrarie sufficientemente ampie,
con colture spccialu:zate, che operino IO am­
bienti dotau Slll di adeguati complessi resi·
denziali e di servizi, sia di adeguate strulture
produtuve e commerciali extra aziendali, ma
non appena si passa a defimre le propriet!\ di
zona o i tipi di azienda, sorgono in pratica
non poche difficoltà Quesll problemi Invece
dovrebbero trovare una pronta soluzione con
la collaboraZione di tulta lo collcttlvità

Una proposta valida per una agricoltura
raZIonale e produttlva è rappresentata dai pia·
nI di zona, che verranno predisposti con la
gradualità consigliata daUe risorse fimlOZla·
ne disponibili e secondo i criteri di priorità
definitl dal Mmistero dell' Agricoltura in ba­
5c: alle diverse Situazioni e possibilità locah.

Essi defimranno per ciascun territorio omo­
geneo il quadro degli interventi, ne stabilJran­
no il ,grado di interdipendcnza e le priontl
e dcle,mUneranno la mISura e la natura degli
mcentiVI necessan ad orientare nel senso del­
le scehe programmauche l' llZlone deglJ opera­
ton smgolJ ~ associali

Alla elaborazione dci piani zonah parteci­
peranno nelle Regioni in cui esSI operano gli
Enti di Sviluppo Agricolo

Proprio per programmare le attività agri­
cole del tentano e per tener conto del dettato
della legge," della complessità e della natura
dci problemi dci vari ambienti economici e
sociali", d piano zonaie dovrà abbraCCiare la
evoluzione econOmJca di lutti j sei tori

Per questo, benchè si parli di programma­
zione agricola, in reahì ad essere proRram­
mato non t solo un lettore di attività C(:ono­
mica, ma un ceno tipo di 5OCietì. la società
rurale, le cui strutture fondiane, ad esempio,
dipendono non solo dal numero di posti di
lavoro che i ICttOri non agricoli riusciranno
a creare nel complesso nazionale e regionale,
ma anche e IOprattuto dalla loro ubu:azlone,

lnf.ltl una loro concenrrazione nelle citrà
spopolerebbe le campagne, con Il conleguen·
te problema di reinserire nella produzione n­
IOne anche auai vale. ma con la po"ibilitA
pure: di cosliluire alcune Brandi unitA fon·
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Milano (20 "ED • , RltemIm p, .
d.lla prevlSlI partecipalone di Karpov
"""an. Tal. Hon. PortiJch. Gliaoric. Liubo­
j(!VII.. Browne. Lanen. Hubner, Andensoo
d(!Il' ihl1iano Marioni, ~ Il compctizi~ di
mllMlor interesse: Idi scacdù.ti aVNnno II»
do di 'Kguire le prestuionl di Karpov. un
(l1mr'One dd mondo sempre dlSPOSIO ed 0­

norare Il propno molo Idr. ruenle \'ittoria
di l'ortorosel Per flmte, dall'al1ualìtì lnltt
nil.llonale. due menlVlg!i05C parlite la prima
hll ottenuto il pn=mlo di bdlaza. Ja ICXOQ.

dJ. Il prcmi() "pcdale di rombatti\"itJ.
Mml( . Planirn:, Za:greb 19T5. Il C' 4 - c ~

21 U.l . (x" II .\b1 .•" 4) A.4 . 06 l)OO
b.'i 61 ~\bl l\b7 71 d4 . CJ04 8) Cd4 . exd

9' el lo-! IO) cl . ,13 III DII . Dc7 12
<<i2 000 1\1 C..t Del 141 Tei n 15
1J,<' DeS 1'" Cd6+,ld" 17) Te8 Thcs 18
\f~ !2 19,TII Tei 201 ,ld6 . TJcS 211 f3

"dl 2.?J DH Ac4 2.I)h4 TO+ 24J Rh2
re.z 2" Ad Tff2 2"1 DJ_· Tgl+ 27

Rh3 fhU 2RI RRJ Tq>2+ 291 Rf+
['h·I· 3Ul l{f~ ~ Il Bil1nCll Jhb.mòolll1
t IUh.1JI-:--J" Tal. Las PoIlm,l" 197'5 l) c~ .(5
41( n C) 11 d4 çcJ4 -4) C"ò4 06"1
l "} 1.16 61 g4 ,\67) Il' CfJ7 t<Ih-l . b5
91 h1 M Wl (. .e2 Abi 111 :\~2 • Cc5 I.:?I
(~.J CbJ7 III f+· ",71+1 DS+· h6 151 g6

IX) 161 RXr, .. Txl7 17) ..Iel . De7 IS) 00
.\,) l''l Ll(l-tJ - Cxc6 2UI Ll'(e6 . Axb2 211

TelH r:(C,l 12) DxJ6 • egol 23) :\b6 DlC1
...4 "-o:'-, Cio 2'51 Cf~ . lc~ 16) Td8 'hdl)
n ,\l(ù8 rhd 281 A xc04 - lxc4 291 1\b6

Dè3 lO} [(I Cd6 Hl U'(d6 Dg) T 121
Rhl T)l, + l'litI.

t'n C,uppo d, apN.

(/010 5 De Roso)

,. p

lo slanCIO che: tr~l~pilre da ("erte sue O(lCrc,
tr,l CUI Iii joliunonJ(;1 ed opulent.l "Birnthl di
1\lon:1<:o" E trii 1;1 clcganu ddla sua penne!­
hlhl e la provcrbialc tT'"J'K:Urlltt."ZZJ dci suo ve­
stire) E' un f.uto però ("he: per i gr.lndi ,1m
Sii, le regole dd VI\'C'~ mmunl." (\Intllno ~nlo

fino lld un terto punto

!JfJn SI ,:ede mai, un maR,ICo /t/o di pC'nJ,cri
.,bb.",dm'llti Il '1IetJ C s.d"e su Itlngo queslt'
bel/mlmt t';1/l, dd/a Jcs/roJ 1'tll.liùmenlo, SII
rCl/lIu.ln Il p'lKere, ""011/" e sorrISi d, bion
durtme J,m(ltllJ~, L'tslalt Jdla "oslrtl C"JoJ m'­
moJg,llldrloJ e )lmlùfltc.J, ~ con/om/tu loJ ",i",1
de dà /tOTl ch~ crestana d, primllL'aJ dal c,·
glto ddle !lroJJt.' dI pr"/I l'dlilSllmi, COli le
t'O" e gli autnl, p,ù ,omueli, qu~lJi ,icer
(·lIli da semprt' per UII rUO di puri/ictUlone
e d, soJll1411.ione

CULllr,' corJ uno certn.tol in s~ sleui, qu,,­
S'1m pu!tlCJ d. rilerùrrc'IIlo per unlirsl P'Ù si·
CUTI e pota oJ",or", s/Jre COli &1, tUtr" per po­
ter l'tI)c'Tt' "UO",fflJ.

Ancbe querto che cerch,aMo ollre il /tu",e,
nel/' oJngolo P'ù sperdulo de, fIIonll cbe ccr
m",,,,4110 IJ d,e/ro, ~ stmpre "n trono ti;
legno, UII regllo d, pllce e dj SlcunZ,U, 0/1".
noli' come 1UJmO or",ll' J.Jl'II",,,,o,b,,nle oln­
:0 CM em.:nJ ad un conllll/o troppo 1",1110
Jd/d spe"e u",an", che Ctntl 01,"; pn/~llo

per ,gnorJrJ'
E' come uSCIre da un' lIngosc14 per ;",1HJc.

crue und va/le r,cc.: di .r;" cbe si J,sidnw ".
spir.re a p,en, poImolli, fUJÌtfII'.' qUllli a.­
Jiamo v""menle v'c",, "eIlo qirilo,

GIIll1II ZuI1atù

Il pittore Umberto Martino

Il pittore Umberm Martina. ritrnttistll di
filma europell, In unll fotografia del 193.5, e­
seguila circn diCCI Ilnnl primu della sua scom­
pursu

Lo vediamo pensoso con la immnocabiJe
plpU in bocca. Quale contrusto pOI, trii In bo­
llunll cspressione del suo viso ed Il vigore c

di GIANNI ZULIANI

C'~ o",orl1 u" ldport: d, /erra e di acqua
che "Chtll"lll ptr cosl dITe aglt imp"lsi primt­
tivI Un Il,,eltto, m, richillmo, ch~ s,~"de dal·
1'11110 di qu~slll L'OJl~ se"u ftn~ E' come UII

perderSI leopllrd,aflO IIell' in/,mlo di tan/i
viO/loll, sanoie, (twwlt di arbusti, da cui /il­
/111110 lue, ~ Stlom, dIII paese. dllUa strllJlI, dII,
mOlltt, da rtuelle !IIwole lassù ",ca",a'e e cu­
r'OSf, rt"IJS' petl~gole, osstrlJl1lrtC' indiscrele
del/a rroslrll medi/ariofle

Ve",re a Spiltmbergo pt:T slare "il, ciltà" t
abbaslllllZll loo/e, pe'Tch~ ch,,"nal' dIII/li ormai
e01Uol'dallljama del Dllomo opulenlo eppurt"
ess'llt,a/e, aUe molle cb,eSt: oJlllrche e rdccol­
le ptr 01,'1' I,po d, nteJtloJz;o1le, dallt! slrllJe,
dlllla ,enle e pt'rch~ Ila, dal/e oslerie.

M. vrucore la sogl'll del CJslel/o e sctndeu
lÌù a pr~cip,zio nei meandri di quel/o che
comunemente 11 cb"''''11 il " grelo " non acca­
de proprto spesso. Eppu,e per me reS/a se",­
pr~ un" luuelllon~ ''''Plll4bile, qUlUi un ab.
bl'lo "el/e lun,he clJm",inal~ con tUtt,ci duo,."It le qU41" app4renlen",enlt lel"'; d4
IUUI discussione pol",ell o sociolol)'" o di co­
slllnle o "'411'ri di sesso, ci dispe,di"",o "eUe
pi,,/H soltili di queslo scoll/inlllo ",tUe di
titlo e di IIl11ur., M""" ;111411•• Ed i IlCile
~r6 IUIIl,o 1'1111' d; qUllO lill1lle che

GIOVANNI· ANTONIO SANI

il fiume

-.. ,.".. ...
" .....,. ti.
-).
28 • S. q""""..... ""'" poi H"....../o'O Dio
o _ moti", I. lJHtlJ.""" Vnll..
MIIri• • ol,ri S..,I ,.lbi 40 piccolI m.'••i
COIS,I ...". 01 Co.._; .. "". ""'" I. poI­
si6lll,. 41 ,....,. sIo Immmo ,,. ""',. • .u.
«flUI d,1 losulo (d,merl,"'" ler ,ti prlo
tUllIM) Il ""110 cbe Il,,flkllllO 11011 ""Ibi per
llli, nel qwl eGO 111/10 il d'IIMO Stl,~ ","s,,'o
"". Cbi... 41 S. Mari. (il Dunmo IlIUII.) .
30· TlltI, debbono M'Co"ere q""ndo sco".
pu IIn int'tnd;o, sia di tlorno ~he d, noI/e,
chilmque non 14ril «corso e 41/rà I.rc,,,,o le
prop'" Cale Falhi lO Iibbr~ di pi('('o/, ~ lui
lo qu~lIo che .vrà abb"ndonilio III mommlo
J~I /"0<0, .pp"rungll a ch, /' ovrà p,eso
31 • Se qu"lcuno "vrà /"110 ,berleflt o dello
male paro/~ " un pubbl,c'o uff'cta/~ ndl' es~r·
C'1.'O d~lJe sue /un~'o", p"ghl 10 lIbbre d, pic
coli II; Coni' e "I Comune e se non polrà pa­
gllr~ ven"" impTlgionato "ella lorre 1I!condo
141 vo/anld de, S,gnoTl
36 - LI maf/.iSlrlll'lTil (Po/~slas) r"~ vllolt.' i'l·
d"gare "p~rlamenU su ,ma tlreRa, ,m male"­
1.io O s,m,le non pOSIa farlo se nOli d'~/ro la
IUI,monian1.11 di due persone, può ~SIere sul­
/tclente però un les/~ solo mll bliOllO U ,1
/allo si" g,à stillo ,lccerlato da due leSlt.
37 - S~ qllaJc,mo, per ~SIere slolo COlPilO,
avrà prrso ,m d'Io dd p,ede o della mano,
'm ort'cch,o o " naso, ,l feTllore paghi IIna
mullo dt 25 pIccai, al ContI e 1/1 Comune e
25 ilI danneggIato; u nOli polrd pl1"are g"
sia logl,ala qllello parlt cht eRII avrà laRlmlo
al/' all'O.
040 • Che IIessullo vadll II~ R" s;" rollunilio
d, andore J, "otte per Spilm,bergo COli tm lu­
me acceso che Ilon sia ,ma caude/a llccesa III

"no /allterml ben chlltsa sotto peltll di 20
piccai, (5)
42 - NeSstlflO OSI fare oltrtlJ!gio 1/ tuta donna
ilei sila corpo, volelldo COli lo vlOh'n1.I' mr·
na/m~flle possederlll se ciò sarà IICC'oduiO
si polrà addlvemre 111 1110lrimOllio SI! qllesto
polrà esse'~ /atto COli vololtlà delle
partt III caliSo e u l'ol/ensore sarà d; condi·
'Z.,one libera Reslmo /IIttalJla i belli del udllt­
lore obb"gali "ell" Cifra di 50 libbre d, pico
co". se SI sarà Irottalo wvece dI violenza
a lino pubblICa proslituta, col", cbe Ilvrà reco·
lo ol/esa di" 2 "bbre d, piccai, a l~, e 10 Iti
Signori S~ non polrà pagare venga r",chwso
"el/o lorre e vi r~sll per Irenta g,omi ed il,
seglll/o, se 11011 avrà ancora pagalo, venga
balldilo
049 - Nessuno ardISca lare , propri bisogni
VICWO la ClSlema (6), "~s,,lIe pubbltche siro­
de e ch, sarò stalo colla "pelulamente o farli
In slrada paghi 10 piccoli d, mullo come quel·
lo cbe " ovrà falli ulla voli" sola vicillo la
C'slema. Pagbi IrIlJ~ce I",a 1IIt11Ia di .5 pICcaI,
u l, avrà latt' lino sola vol/n m slrada,
.50 . Cb, avrà UCCISO o lerilo a Spil""bergo,
o net lmlltl dd urTI/orio, tm calle, sia esso
1111 bracco, ,m levriero (7) o un mllslmo pa­
gherà una "wlla di 10 ptccolt e dorò soddi·
sfa1.,one al padrone del cane st.'colldo l'arb,­
t1l0 de, giudiCI.
62 • Nessullo osi far legno COli radICe o sen­
ZJI, n~ verde n~ suco sulle grave dd Toglia­
"'t.'nlo (in gle"a 'fulmenll) ,Id Irotto cbe si
Irova sollO lo glurlSd,zione de, Sigrrori di Spio
I,mbergo, sotto pena d, 40 piccolt per carrello
t! d,lO per fosc",,,, p,ù che non si Iralli di
speuoni e d, legrra Irascinali ItÙ da, mont,
dlllla cOTTerrlt. (8)
(l) Il piccolo veronese era la monela bllse

deU'epoca e, secondo unII slima appr05~

aimata, valeva circll L. 600 auua.li; una
libbra di piccoli valeva Invece dic:ce volte
lanto. Le pene pt:cuniurlc pertllnto ci
ttembrano Irrisorie ma bisogna lener con­
IO che il denaro scorreva con difficoltà
perch~ tutto crll milurato e rapportato
agli umili prodolli dellll terra; UOVII, Janc,
miele, castagne, _gnelll, caprcm, colom·
bi ccc i

(2) E' difficile dire di che porta .i trltti le
di una delle muri cittadine o, come sem,
bra più verosimUe di quclla che immette­
va in culcllo.

(3) Il suono di qUelli campana annuncilva
la fine della gìornata lavorativI e l' lnWo
del coprifuoco con relauvi turni di .~
dia, Ivendo ancutl a modello 11 suddivi·
aione dcJ Siomo c deUa notte UUC& in e­
poal rolllllll oecondo cui 11 primo turno
di lIUardll corrilpondevl alle ose lei di
.... Cose 18).

(4) Il frlsadac etll 11 monell coniali 1
Prleuch In CarinllldlIpau1u<hl di A·
qul1cll. Valcvl 14 p1a:l>ll wtonal, cln:o
dunque ~. 8.<100 IllUl1l.

C'l Per 11 paun _ ....le e terrlbIIo dqll
1naIndI che IIOVIVIDD fIdIe .... Del tetti
di llM11a • De1Ie .1N1IUIe di Jaao delJ.e
abliàlonl per ad IUtlO li _ il ttufao.
mava in un • ,aJpntelDO. NODD'te"re
queole dllpaoIllIIlaI -1'P!Ia!o cile SpIIIm,
bcqo brudb quul mm_Qlnte DII
1361 lBO, 1427. ."

(6) Blah -. 11 ClotelSll~''''... ~ l'Il1 tulll .' '-o
......... n 'n""Zl

.. ,v......- -'-'- di'-l'};..

- ,... • ""- 11JiIIImbeno 6501llIÙ
lJQIIIle pene e le mUl.., per r, ....
Vedi....... di queilD Statulò ciel 26 d­

ro_IO III lIdao~ Pop1d Del Il1O r.­
'OIraalaln" • che ha ........ di ........ In

IlI1IIno tahoIta It_odowI _lIIIIeIlte Il
tahoIta -..ado W1I wnione· plll Jlbe.

n _pte mn l'inteDlione di di.. al Ienore
UIII chian vislone·deI fotti.
Lo Statuto, com'a. neUa C'OI1IUelUdìne, li •
pre con un"lnvocaiOlIt' a Dio e un ammoni
mento •• quelli che devono ubbidire.

I punlinl di IllIpensione nel testo che le­

aue stanno per t-role o frasi di KaflO inte­
reIR•
. . . . . . .pnrilJ, "oi /rtlltlli Brtl.onid r Borlt>
10IfI~ dI SP11",,~,!o ... ntl nO"'1! di Dio
JoPO tlvrrnt implorllo ",0110 dtDOI.mtnU lo
.'"/0, Itnu drl qll.Jt 11011 PIIÒ SlIss;sUrr iii·
cun .tlo u",."o, tlbbi.mo slllbililo t ordintllo
cbe questi Il.'ull t ordillllmtnl; . .. suno
diligentemente "s~lI"t; d. /II/li .. ~ le
~"t t le mulu che ronUlono; . . sappitlno
t conos'a"o tulli. sia dsunt; cbe presenti, cbe
lal, dispos;vonr n sono In Sptl""brfgo ... d,­
spoSl:llOni ,IN /11 I,.dito propO"t, rtl/illcar/!
t solloscru.'t'rt' Il' NobIli fr.UIIl S,gnor; dI
SpJl",~rI.O B,,.go,,," l! Bor,olomto con i/ pa.
r~rf: d, ~"'lnf:nli c1I/IIdim ~ d~, propri fidi CII­
Pllalo p~r Cllpl/olo co"'~ p,ù sol/o ord",QltI­
m~nU v,~n~ "/~"'o ~ Irllseril/o.
l • Com~ p"ma COSti CI conti Bregonia e Bar­
lolomeo) ordinarono ~ stdbil"ono cbe se
qualcullo tlvrd UCCISO unti p~rsona nel U"i­
loriv d, SptlIl11b~rf.o, a qu~sl' lI~ngtl Itlglialll
14 UsllI, Stt/l!O cbe /' tlbb,a faI/o per difendersi
poundo d,mos/rorlo per m~zzo del/II pr~sen­

411 d, /~s/'mom degm d, fede, allortl non gli
Sllrli IlIgllllld Iti /tsta n~ verrà condannalo
Il m~no che ",/omo non s'o SCiJpptllo per non
stJl/oslllr~ al f.,udi1.'o del/a legge; nel qual ca­
so pa,b, 25 libbre dI pIccai, d, multtl, (1)
mdJ d' ContI ~ metà al Comun~ ~ sia band,­
Iv p~r sempre dal t~",/o"o

2 . St' poi ,mo IIvrà ferito qualcbe persona
In Sp,ltmbt:Ti,o, per ,I qual mol,vo questa avrà
perso qUlllch~ parU dd corpo, pogh, 25 pico
COll, mc/ti a, Conll ~ melà tll Corlllme ~ ilI
dllnncuill/o ne sborSI 100; nel CtiSO che non
pauli pllgare f.ll vengo /Ilgliato lo stesso m~m·

bro cile l 'oJl/ro ha perso
8 - Slab,lirono par'm~nti che se qualcuno, ",
pr~dll all'"a, aL'rJ chlllma/o uno, zuccone, cor­
nulo ° /tg/,o d, prostl/uta, o cose SImili, o
ollrti c!Jiamll/o unti donna prostitula, sborsi
40 p,ccoli, una parle al Cont' e una al Co-­
mun~ ~ 20 ne sboTSl a chi ha subi/o l'ingiu­
TI", a meno ch~ non s, Irtll/i proprio di una
pubblIca prosllllllo.
12 . Se qualcuno avrà rubato unll somma In­

f~Tlore 01 40 p,ccoli restlluisca una somma
doppia III danneuia/o e ne pagbl 100 di mulo
III; U IIlm rarò In grado dI pagare, venga
fruslalo davanl' "lla parla (2) Se tnvece avrà
r"b"lo una somma maggiore dovrà sol/astore
Il giud,vo pagar~ il doppio 0/ danneggitllo

e essere bandI/O per sempre dtl1/ti zona
104 . St" qualcuno uomo o donna sarà Mlralo
In un rt.'etnlo ch,uso dI propTlelà d, ,ma spi­
ltlnht'Tghese, per UII buco o ", altra malliera.
palh, 40 plCCOIt .
16 • Se qUlllche fornlllo o 1l1lra persona cbe
fMcill pane per vendere, /0 ovrà Iallo adulte­
ril/O, queslo s,a confisca/o dIIi ConI' e dll1 Co­
mune e plltb, loro 40 piccoli . ..
17 . Sr un osle po" su Sl!gnt1Lzziolle di quo/.
che IIl/anluomo, 41vrà vendulo v",o sl!T1Jendo­
s, d, bocuu, non boll",i conlrilr;lII1Ienle .Ila
norm", ptlgh, 40 pICcai; di mulla e &li s;" con~

/lJcalo "v,no .. Tul/, glj osli, IIppenll s"r.
SuOnilltl lil campllna dell" sera, (3) SlllnO lenu·
" " ch,udere le laverne e Il non vendue più
vino lId mcuno. Nel caso conlrawenpno PII'

"h",o 40 "uoli d, muli•. E se ci losse qlUlJ.
cuna nel 'OSUTlil qUllndo SII'. suonala la
ctlm/J4"", quesli esca IUOTl, e se non vuole
lllcire /' osle Ila lenulo " mel/ula III. parla;
se P'OPTIO non vuoi I"perne, quello cUenle,
chiunqlle esso Il'', p."her. 40 Irwl&beli (4)
di mulI.. AI/' Olle che l' .I/ril denllllCilllo li
pr~lleril fede 41101",,, sempre cbe lUI pnlcr
". di bllon nome. S, lenlll invece l4 lellim~
ni.nu di ".unluo",ini che sUno Il.,; presell·
I; J lilla q""'ortl l'eserctllie SUI ",inorenne,
o inctl/M« dì ;nlt"dut o 11114 don"• ..•
19 • Nesslln OSlt ,,~ perso"" .bbitl l' ",dite
di tenere ntl loclllt o i" US. Sll/l I,ioc.,ori
40po il s.ono 4.u. __-. CiM",. tJ­
lore lorpreso t l'osle plIn P6PtrllllllO 40
piccoli 4i m.u.. S. poi "os'. no. _A tU­
.00000o l'",,"ilio "lNlomlSlli oli. com,..
,..'i ••'M,A, olm .u. ,.1Ii,. ".4.". ,..
I/HrA 40 /rlJeHs/.
20 • S. q"'H _.U.iD (b,"bori..) o ....
4/1ot. 4i 1-.,,)0 ("..,,;.n..) OSIÙ ",lUi..
'o .omI o· lotIIUUJ 01 ,."'1110 ._ 1IfImI'
1I11III mlllfdo. Il ....... _p etm/iscoù •
.6orslsro 40 li«dJ 41 ,.""'" $. "'.... d
utA _ /roù ...n. US'tIl, .. • 41rI 'H
aliti HI!P ,,,..,. por "",no O ,,",o

."."", isIs_ • .,. ..",. tlI "" al-
._, "" """""". ,,""'f$IOlM.tI tullIltro. Il
"}II'II~ ........ .#11, jIt;t:is#.",.,. • CoNI.. .f:1'-... ... C"WV"~_, . _ _. -.





tll ADO SCA1NI

La telefonata lII1'ivb un aiomo di 1uaIio
dell'anno scorso: era Mike. un Iccnioo, di Wl
complesso. CI envamo conosciuti nell' CItate
dell'anno prima, quando io, come molta albi
RC'ntl·. avevo aimato a scaricare per mtrart
f{TDtis .1 eunceno, CI eravamo SOliti. cosl fiDo
III drllllng del ldefono .

Alzai 1,.1 rornetta C' Mlke mi disse che le
\ulevu fan: Id luurnè con loro ballava che io
li rdiijliungcssi e cml il giorno dopo PlIniJ COlI
un vllli~.lIllnc òet:fC'plto.

Finillmenle pole'VO uscIre da una realtà chr
mi orrrimevol. da un moc..Io di vila che non
JvC'\'a. per me. nessun sigmflcato

Ormai non andavo piÙ Il scuola ~ la ICUOla
l' ao,:cvo Jtià rihullllJ. non perché - pensa\'O •
non mI J'l\'J un tUlure, non perchè non mi
Jd.\'a un.l pn:par'llIone mil pcrt:hè senti\'O cM
5tamltl chiu50 5C:mpre in quell' amblente inuti·
le C' Gbtrante. non riuscj\·o più a uscire

RC"\til\·O. mme .. I uice, mte~r.uo in una real­
ti lhe mln Ilct:ctt';,)\,O e quindi non volevo tt­

narCI Tutlo que-;to !I, pen~vo da molto temo
po, mil non riu5Civo a libcranni da qUesto
piL-CO!l' mundo per - non so mme dire· un
certI) atlJccJmenlo, una certà PIIUfll ù' una
inlllgnui.l, queLlIl deU'l1ndllr via

racevamo molti progetti, io e i miei amici.
ma che divelilavano per Il! nostu debolezza,
per l'insicurczu di nOI sieSSI, sogni irrealiz­
z.ablii

Ci !oi ltll<;einil\"J a \'i~nda, cercando siCUltZ­
t.I n~h altri per u~ire, per arrivale; e gli al·
trI cercilvano te, casl sempre pIÙ in basso per.
dendo'i! in un mondo dove 1I0n esiste la per.
~nalnà, dove tuttO è alienante

E noi, per cercl1~ e scoprire Ja nostra per·
son,l, eravamo dl\'cntali 11 meno nienle 11S~

luto

~l iO, ron un soll, driilnl:. fortunatamen·
le sono uscito

Forse sonu plIrolc grandi per esprimere UrLI
rosa et»l semplicc, ma è vero a.nche che ormai
la semphciù ~ un.l n'S,l troppo difficile da
C.lplre per noi.

IL buo dI lI~l"irc. c di questo ne ero con·
scio. n(ln ~iAmfi\.'tIV;1 trovare un Paradiso ter·
~cslrc, vivere in lIn mondo sognato, lo ero
UlDSllpc\'ole di .lOuare sempre in una SOCIetà
ba"'U'l sullo sfrutt.lmenlo e s~rsonalizzante

Cllmc lluell.l In cui ero gii! VissutO. Ma \"ole­
vo pro\'arc le mie possibilità, dlm~trllrc a mc
~ld$() che CQ!:,1 IO vcrnmente ero. Andavo alla
ncen:a di nuove emozioni, di esperienze che
mi potevano servire per Iibcrarmi da uno
schema mentale, da un ambiente che io, ripe­
lo, non volevo oecctU,re

E wsl pililii

:.oh IOno IImbienwo a londu, una citù ~
mc potcV':InO essere un milione di altre; bo
LavorJto uedendo d1 essere indipendente, ma
nu au:or1l (hc se puma ero condizionato da1la
"uulu c da lUtto l'ambiente, poi ero condi­
Lionato dal pcuo d1 pane e dovevo lavorare:
100 K.m di metro al giorno per ragpunaere
il posto I.1i lavoro; piÙ tardi ho cambiato, mi
wt.!evo solu , lIunutt al giorno la luce del
sole

And.ando aVilnll mi sono accorlo che IDi
slnvu distruggendo; non riUSCIVO a pc:osare c
non unmaglnavo tbe rosa DU pote:n dale
questo modo dI Vita.

Allo.. pn:leriJ ....,w. di JD<IlO e ­
rare poco. Cosl ho potulO alIlOICCl" più P
le; po.""" parlare cd aacolwe, rapiR: -:
esperienze, altri modi di vedere e~
1aqarc la mia viauale che prima cD ­
ncll'ambilO della mia ani, dci miei ....,ad ..
nucI, dci mio mxbio bor, dasae, _ ....
diJchi, biareca, caviale • 6m d'IDdia.

Ma queslO DOlI voIna cIile che ......., Ilo­
ri da lUtte le partl, DOlI ...... cIile~
DOlI voIna cIile _ ........ ma cD UIl ­
.laVO ap=cIo1Ii~ ! i i .

......... di copùe__..... oJaI,

Quaodo tonIaI·.,.., di ' ,an
ma vita, _ di~ lIb
ii ' '0:0 coafma......• ....
faccia, ho
llIIIIhI

Gli,

!.orls GiillftUo

propagllDdato dai fl1melti commerciali; non
sono, cioè, mescolll!l2i1 C".I0tiCo1 di persone che
vivono in una steSSJ CUl, rifiutano il lavcr
ro e passano i giornI il (are o ~entirc musica
o altro ..Queste collettivc, composte da uo­
mina e donne, vecchi e .bambini sono nrga­
ruzzllZloni Jl più J>O"_..ibJ1c autonome, dove
l'occupllZJone prcv.1lemc è l'agricoltura.

Ovviamente il denaro all'mtcrno ~ abolito
anche se esiste: una cassa comune Il cui si
attinge quando sono nt:cessuri rapporti con
l' esterno.

Della sociclJ. noi rifiutiamo l'educazione,
i suoi miti, 1.1 SI!.l logica.

Esistono varie comuni in S\'ai,l, insool.1te
in territori con\."eSsì .1ppositarncnte dallo Sta·
to. Li loro strUltura non è ancora ben ddi­
nita perche sono statc \."Ostituite do1 poco,

lo ho molti .1miCi lì e penso di vivere as·
,ieme a loro quando finirò 1.1 scuola di mo­
saico che frequenlo .t Spilimbergo,

Non è beile vi\·ere IO una comune: li vuo­
le amore e ormoni". Se c'è solo egoismo un·
che Iii vito in l'omune f.J1liscc,

Insomma "hi vive in queste comuni non
rifiutil la socilllHà ma un tipo di vita basata
sul profiuo e tUllO quello chc le viene Jietro.

CCrlO mi rendo conto che Il molti tullo
qu\.'S1O sembrerà un' utopill. forse lo SIIN.

Comprendo benis!limo l:he ncl rilpporto
di fon.e esistenti il SiSICIlUl potrà sempre s0­
praffare queste collettive e lie per Il momen·
to le tollerù. e Il volte le IOcor.aggio, è perch~
tulcorJ non IOdiviùuil m cnc un pericolo,
TUtlaV1il io credo VeNmenle t.:he le comuni
po)Silno e"oscrc l'inizIo pee qUlllcosll di dlver·

"'.L'esempio vale pIÙ ùeLlIl parola. Vivere in
unii l'Omune non vuoi dire nolani e rifiutare
l'Impegno, Vuoi dire proporre un modello
di vltil più umano e dimostrare poIIibUe la
sua frillizzazione.

di LORlS GIANELLO

(foto Barghe..n)

PARALLELO

UNA OPINIONE
di ANDREA COSSARIZZA

Sono figlio di genitori italiani, nato e cre­
sciuto in SVeziil Un paese che amo e a cui
mi sento legato come ognuno ama la propria
famiglia tulche se contrasti di vario genere
moho spesso dividono il padre e lo. madre,
(ratelli e sorelle, genitori e figli.

La Svezia è uml nllZione molto ricca, gran­
de due volte l'Italia, dove la viro si svolge
senza problemi immediati di sussistenza. A
nessuno manca la cosn e il lavoro, assisten­
ZII sunituria e pen~lonc. Lo stato è un buon
padre che mantiene i figli perchè studino,
che pUnisce senza eccessivo rigore i "cattiVI",
che pensa senztl imbarazzo 111 "nipotini' nati
dulie roguzze-mlldri ed esonera dal servizio
militare chi ~ n1lergico a.1 pesce. .

Ma queSI'i1 pcrmissività e queslo benessere,
the agli occhi di molei ciuadini di altre na·
zionl nnche europee può sembrare: una meta
Invit.liublle, a me e n tanti altri giovani della
mia Benerllzione mostro un \'0110 diverso.

Cl siamo resi conto. che, inseriti neUa
logiclI cilpllalisUl del mondo ocdde:ntJle
(I0glCo1 Il CUI non sfuggono neppure le social­
demOlfill-ie dei paesi nordici), noi non siamo
ultro che gh s(ruthlli di un padrone più ac­
corlo Ohi non per qUe!ltO meno padrone.

TUllaviu in SVC"zm c'è troppo benessere
111t1leriulc pcrchè poSSimo nllScere, per il mo­
mento, forme d1 opposiZione rudicule al siste­
lIlU' droga, alcolismo, suicll.ho sono 1 modi
più frcquenll di "prott:!ltu", se casl SI posso­
no deCinirci c"osi mo!ttruno 1'incupaciLà da
parle di tama gente di adottllrsi o1Llll "norma­
In l" del ~i!iolemll che è tllle: solo in apparenzol,
che COltrlD8C gli uonuni a vive:re in maniera
sempre più disumana,

lo, c come me tlU1li altri giovani, vodo
sempre più collvlOcendomi che: in paeii c0­

me la SVtllii un tipo di vitd ahcrnativo possa
es.cre offerto dalle "collelll\le", come noi le
chiufIuamo, ~Iia dalle comuni.

Le oomuni che noi intendiumo non rispon­
dono per niente al conceUo "tradizionale"

consolazione
mesta

alla famiglia cosl come noi la conosciamo?
(come vedi lo funzione del padre, dello ma­
dre, dci figli? )
R. La coscienza di essere "altro" dai modelli
di comportamento proposti dalla classe domi­
nante (Il professore, il padre, il prete ecc.)
porta ad unbauersi neU' ambiguità che carat·
terizzo. i rapporu autoritatl della socielà bor­
ghese. In primo piano emerge la famiglia, luo­
go in cui vengono Jflconsapl:volmente (o con·
sapevolmeme ? ) defimti i ruoh sociali e 1 mo­
delli d.t comporlamento (morale, religioso,
ecc.) del ug!Jo che, guarda CW50, sono, o vor·
rebbero essere, gli stessi dei genitotl.

Basu pensare o. come viene truttato il pro­
blema sessuale m una (amlglia media mWllDo:
l'argomento viene a((ronuHo con un senso
di peccato e d1 "cosa brutta' o non vjene a(­
(romato affatto (lasciando lo competenza alla
scuola, allo chie!lll \... .. ,).

In tutti e due i ca!li "l'educando" si riuo­
ver.! a dover demolire o rimuovere dei sensi
di colpa nau da quel silerwo o da quella at·
mosfenl di _Illegalità morale» l
Il ruolo della famiglia all' interno dell' orga·
nizzill.lone sociale capitu.llstll e IlL'OCllpitulista
risulta quindi fondamentale: e: la crisi che sta
altravefl;ando è l)arte de:lla crisi scneNle che
sta de:termlnando la perdlla di potere da pa.r·
le dello classe dominante:.
4) D. Come vedrelll1 OrSWl~t11 posiuvamen·
le la leuola, Il mondo del lavoro, III politica?
R. Per qUllnlO risuarda ll1 lòCuoll1 e il mondo
dci lavoro sarebbe ausplC':lIblle, mI fOlbC uto­
pistico, una snullZJone in (.UI tUtti fossero co­
iClentl del proprio ruolo e di come i risultati
ottenuti IOfluemino, come pIne di CIS., la
strullurll alla quale ilamo tutti legati.

Il lavoro è e ur;, aempre lWOCato ad una
idea di fatica fiaic. dalla quale ~ Impouibile
IOtlrlU'li; ma c' ~ ltato anche chi ha teorizzaro
uoa idea dci lavoro mollO vicina al aloco .
Per quanto riauarda la politica, ~ chiaro che
I. prima coaa da fare ~ ,," cambiare,

domande UN
ventenne

considerazioni
•a margine

A. M. R.

11 -ao~~ ,. rNlli pi/i ".11l1li­

liiI .,.'1lOIII di "'<II. Ilor'" Opti<.•"'" '*" tll 1_.",; o tli lTIIs/omudolfl
Q........ "H tI./l1fIto il "1281./0 SloIo",

rn1ar~lIl, tUO si I i",posto, soPNIhlllo d.
,. to"'tltcio,,, sl.d,nltsc. drl '68, CO"" il
wsJiUo d, "". ".OH dPiJ/~. desiJnos. di
port4n lIH'tI; ." ,.dit'tllt ';""o".""nlo dtlk
''''''"~ soddi;

Noi tTtditmlo .; ,;O.,."i, tdl. loro prtp.­
rDJoM. fil loro ,nhlsMnno••",be se Il lIOlu
essi si ltud."o ;"clllf/~ da urle parole t dII
errlt ulopit .p/HITtnltlfl,ntt ""0~, ma ,0-­
sl.,,:i.lnunle prelenl; in diverse epoche. Con
qllel/o spi,ilo di /iducia li mvi/tremo Il colJ,,·
bor.~ ,J "Barbad",," tlllinch~ ess; slels; ci
1pi'l.hi,,0 (J1cun; loro aluuiamtnti ed alcune
loro scelu. SPtUO incomprensIbIli ptrcb~
Il.d,etlle t viste solo 41411' ts/trno

In qUtllo numero "bbiamo pemato di porre
/'allenzlont sul n/luto, do parle di tanl. gio­
vani, J(/ mondo deglI aduli. t dei l'uPP'
tslllu4Ion,J, che li circond"nol ri/iulo che si
concrdlUII in quel loro ri/ugltlrsi tra coetane'
in qudla loro tendenza al/ti l'Ita d, gruppo In

quel/II loro esigenza dI con/rontarri con l/oro
nmlli, dIrà anche In quel/oro cercare sicu­
re:u negli altri e /usare nel vivere comuni­
tarIo ti momento Itberatorlo delle proprie ten·
noni mtenorl.

Pubblichiamo qUI dI seguito le esperienze,
le opiniOni, /e r'sposte d, a/m"i gIova",.

So"o l/ Irutto delle loro rif/esno"" a/cu"e
sono così nncere e così intimamente VISsute
che ci 'm"td"O a rispettare /e scelte dI que­
stI rllglluI, anche se ci possono sembrare sba­
gltale,

("sponde P,etro Giocameli/o, studente un;­
vaslta"o)

I) D, I giovani d'oggi hanno molto aeten·
tuato l" naturale tendenza a vivere assieme ai
coetanei: a scuola chiedono di lavorare in
gruppo; durante il tempo libero sono sempre
In gruppo; addirittura i sentimenti sembra
non siano un fatto privato, ma che vogliano
essere vissuti in forma comunitaria.

Perch~ a tuo giudizio c'è questa continua
esigenza dJ stare con gli altri?
R. L' "altro" I1Ipprescnta spesso, nell. sociero.
dei consumi, il luogo nel quale rispecchiare
l'immagme che " ha dI ~ stessi. I mezzi di
comunicazione di massa, III pubblicità, il mon·
do del lavoro e della scuola mettono di con·
tinuo l'uomo • e In misura maggiore II gio­
vane - di (rome aUa necessità di un confronto
critico, ma che diveola alienante, con gli alm,

"L'esigenza di Ilare con gli altri" diventa
quindi necessità, ma il tipo di napporto che
Viviamo quotidlanameme rende questo bi.so­
gno alienato e lo svuola delle sue infinite pos.
Ilbilità, I limiti della comunicazione (anche
interJOggemva) vanno allargati ed è appunto
• questo che, sea>ndo me, minano i vari ten·
tativi di vita comunitana (anche nella scuola)
che noi giovani stiamo tentando.
2) D, Penli che l'individuo liingolannente
prClO posu perdere di valore, essere cond.i2.io­
nato dal colletl1vo, annullani nel collettivo?
R. Sui condizionamenti subiti dall' individuo
d. pane della collettivui\ e soprattutto da un
certo tipo di rapporti di produzione credo sia
inutile insistere, Buti pensare al matCU5iano
"principlo di prestazione".
J) D. Il gruppo oalUrale della famiglia 1ClD­
bra scaduto di importanza agli occhi dei ai~
VIDi. P~?
Vi lODO • tuo aiudizio cott'Cttivi o alternative

quattro
ad un
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SOCI

Arganle Umberlo fu Francesco
Argante Luigi fu Francesco
Cri51ofoli Antonio fu Angelo
Cri51ofoli Domenico fu Luigi
CrislOfoli Giovanni fu Anlonio
Cri51ofoli Giuseppe fu Luigi
CrislOfoli Valenlino fu Giovanni
Cimarosti Giacomo fu Osvaldo
Comardo Valenlino fu Giacomo
Indri Angelo fu O,valdo
Indri Luigi fu O,valdo
Martina Angelo fu Giovanni
Martino Angelo fu Luigi
Manina Antonio fu Michele
Manino Angelo fu Same

Martina Giuseppe fu Giovanm
Martina O"vo fu Osvaldo
Martina Pietro fu Luigi
Martino Pietro fu Gio Bana
Martina Sante fu Giuseppe
Mirolo Paolo fu LUIgI
Muoio Pietro fu Luigi
Lenarduzzi Giovanni fu Antonio
Passudetti Giacomo fu Francesco
Pezzo l Felice fu Felice
Rossi Antomo fu Francesco
ROSSI Mario fu Luigi
Santnrossa Pio fu Gio Batta
TmcnneUi Antonio fu Carlo
Toffoli Angelo fu Antonio
Zavagno Valentino fu Giuseppe
l'' Presidente: Tracanelll Antonio
l'' SegretarIO: Rossi Antonio (maestro)

-

• Taurian •
QUilnl c'III soflts 1U lil urli
(hr/ burlde c' 111 t'tn dal ",dr,
e 'I pro/ll dII I, monl...",s
al Il là, u" pdc pi dIr,
I In" fidi • Ii 1p1l1."ch",
~ 'I ptlls~r III COl' lon/iln
Irp lil COI. ~ l. M,llunll,
I~ c'''' p/J/. T.urI..
l ""141 il cUmp«"i/i
111 • soH, ,''' ..... plu<ll1,
S•• Crll/~'u1 f~r Iu 1I1sI•.
III ""o"i" , 'l ui",l1.
1 rllJMI /I IIkIs W/<I/s,
bdrr MIIlIIf, hl S«OUlfll,
1IdI'c dIII Su<. Il "Pro PI</o
Iu RlAdu , Iu LISI"
1 rllJMllu~.
Iu ..., Iu '''''''',t:"''' 101 -";,, Iu P#/,
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La sede della Società Opecalll della LaUc:rill di 'fuuriono.

Giovanni Cristofoh (Marnnin) unico ~ocio fondulare ancorn vivente. I c: ~
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dllri. bIlUII,U. dtl Sttluuo. proprio nt'i prrssi
OVt li 11IOl1t' il Irllgico scontro con gli lIUJ!l'lll­
Cl ivi 'PPGI'llli.

M. 011" a lullo da, "t'1 IMrsr ,,,,('vano
""clJt' /t òpnt di "'piro IUsultnziaJt t socia.
It. m ,m 't/HK'II f!' in unII ZOllll 1111110 provlIIII
Ifalfil gUt'"il

l SO(1 !urono compilUI illlorll alla ISlllulio·
nr Jrl/' I1sllo ml,mllk asucondall dall' mlull
popoJilZlonr_ U"a fJuchuI Itlloia al crnlro dr/
p.Jru, l'(nm' prrdò adallalll pl/a rauollp di
,m" '!~tll"'a d, hl1mbini, 11/11dala al/a dirt'zio­
'h' Jt'l/a "'at'rfra Anno Dr: Rosa dI Spiltm.
hl'rl.fJ, itri 1930 Il discrrlo f!' l"tlZlonanle lo­
CII/t', pur tI(l/a III" 1't'S/~ pml'l'ISOrta, Urt,) a/lo
fCUpO /",0 01/ 1962, JaPl'r""a sollo la 1'resl­
dl'nlll dr:l/,,,,/Jlicllb,/r r: bcncmui/o Anlonlo
l'r4('atlr[lt. l'm sollo qttt'l/a Jr:I 11f./io l'al'
Gmft'ppe" Jl'S!/lo conllmi<//OU Jel/' 0l'rra pa­
te''''d S"rJ sotto t/IIl'sla prcSld~ltza che In
1II/(lI'd ..lmmullf/r,J;'IO"l' dt'il' Artlo prCIirdllla
l/di "rom. Arma"l/o Aftro[o (111 discJ!.IJO dd/o
",,, ,II/11m ll1",m'r) d,t'l/(m ,,,,:10 ,ùl lal'ort
dI'I 11/10/'0 1'.lil,OO cbe r't'IWI! corlrmlo SecOli·
I/O 1 plli r,'cmll cnlrn d, razwlldlillÌ d,dlllll­
co 1't'da"oR'CIl l' sam/I1na, rlspondellle III/e
,1/111111, c's'1.m:t' c'd 1I/I'a(Crr.fcWlo numero III
bl1".,bu". \ '"",IC' mallp.llrlllQ nel 1962 e preu
II nmlll' l/t Je un/a Mola"a Reslerà o/la SlIC­
n'Jù"I1 ,1".,111",,111'11:10"(' prcslcdula do Do"
LIIII:.I Pildol'C'St" porlarc a h'"",,,,, /' OPl'l'l1 C'

'rlm/" Jt'lIc ,Jllrt"U.lIlurr odr9.ua/c
II/ro ùnporll1nl( ",(rlIO "Q dalo ilI/n 'alliL'1l

t' Ilmgm'lr"tlte· Sonelà Operola, soslcllllrlCC
dr/l" n(UHI/lÌ d, coslrutre tln mlOl'O cascllt-

il//"z:alo d, lut/o 1'111110 cOlllnbucltdo In

Nrh' al/c "'RPIII s1'crr, ",0/10 pesanli per
qllCf.ll a"," (192iJ, ", Ciii si dOI'et'a corllorl!
ollanlo III/ll' 1"01'''(' lasche NOIt f'sislel'illlo

iiI/ora conlribrlll da parle dt Enll comlmalt,
1'rolù'Clill, o rCR.lmll11i com~ al/"a/menle_

,\'dla parI( 1II1't'riorr dd fahbncalo, va rI­

corddlo, f''''::I(H1Ò la SClioia sera/c di dlSegllo,
r nel/o slrHo l~m1'o, 1/ grande sa[olte vennt'
rUlhlfO d/ll1 scdc del/Il SOCI(!lit slessa,
I ti qurllo panorl1ma slonco de[ sodalizio
fonr non t~ Jrllo lUI/o, ",a è ",esso Stll/i­
,'II""r"'cnlc in rtfll!vo 111110 lo spirilo d, de­
il:ùme Cd, soclalilil IImana e fralema chI! ba
tn"nalo /a SIla srltantenna/e al/IVI/à

Ed i- 1'ropl'lo qUt'slo spmlo che ha per­
"'t'HO alla Soclrlà Operata d, Talmalto dt
rÌ1wot'lIrSl c di "degllarsi ai lempi per com­
'III nflOI'1 t !C'mprc P'Ù allualt, come IIn or­

g,lnumo l'IVO, t'111l/e ed ,,/lame,l/e e/liciente,
CiÒ lo dlmor/ra anchr Il !allo che si è pensa­
lo .I, soslllu"l: lr parole "MUIIIO soccorso"
(on "Educa:.iont' ctl'ica rd Allivl/à benefiche"
pttr conurl'llndo illlome di "Socle/d Operaip"
ch~ dtmoslra /a SlJiI ol'lgme dal mondo della­
l'oro t' drlla coi/aborazlOne SOCIo/e,

D, Ed"ea:'lotle ciVica, III un mondo che sIa
dimrnllcl1ndo 1/ dialogo democra/lco per dpr­
si tI/a 1"I0/ellU1 e 11/ sopruso ce n'è veramenle
l'I1ol.no 0Ut glomo, plli cbe mai NOti has/a
dart' /a Itber/d, ma bisogna educar~ a/ doverr,
ùl mpclto ddl~ lr", e della persona},/ò uma­
IId c SOCiale Dlt'erJomen/e /0 cOltvivetlza co­
I1Jllnlla,ia dh'lene sempre pui precaria se 1I0n
Ilddmllllra ImpOSSIbile. Prr le a/tlVilà benefi­
rhc', SOllo l'allua/l' preside"za dr/ sig, Luig;
Rossl/, l'onzzonle SI prosprl/a /mlltghiero e
,"aslo ch~ va dal progrdm"" culluralt ed arli­
IIICi a qudlt l'c%gtCI, t'ducaliVl, sporllVl,
!oldoTlsliCl c SallllaTl Non mallcheranno
qu",J, I corSI di addesiramellio UI pa[eslra,
crmlC'rcnu miranli ad orietllare I glovalll lIer­
so un mOfldo nuovo, progresslSla con Imaltlò
eJu'dlflJr. "IUC'4Iwr e lormalllle NOli lI1an­
hrrl1,mo prrclò le mOllre didalllche di lIalu­

ra arllglllllll/e e profeISlonale, moslre arll­
sllchr ~ lolop'rallcht, esporlzlolII cht' variano
I/IIR.lt oP.J!.elll cilsaltn~hl e dtglt all'tui airi­
c% usall m allrt /empl rd 0U' prrssochè
mlrOl'.1btfl; moslr~ d' mleressl! orllli%gico e
.1, .,fJrt "lIImalt Tauria"o p"Ò quwdl ce/e­
hra,,' con orgog/IO t COli gIOIti illragllardo IU­
puho d(l ullanl 'anni della Soclelà Operaia,
SPllJol dors.u( di lalllt rraltUJlliom che hanno
cl"IO 0/ paC'St' un vo/Io che rupecchla l'opero­
!IIà, l'/Illtll,gl'nlll e /a solldall' Iraternllà che
S01l0 /( .1011 Cdrdl/eristlChe del/a genie Irm­',m.,

MARIO ARGANTE
Crediamo di fan: cosa gradilll ai Tauna.

nesi nstampanclo questa poe$ia che ricorda
con eff,cace drammalicità uno del tanti dolo­
rosi episodi dclla seconda guerra mondWe
'Ombris lui fogolar", che allora commosse
lulto il Fnuli, venne pubblicata lui giornale
"L1BERTA'.. per la prim.o volta nel ICllom,
bre del 1945, di un DOItro COtDI*UDO,

• ombris sul fogolar
'l''''''', 1. cU Iu iM••

'Hru 'miri Il .,1
-.I. fllll1t:bI "qd,_ Jlrll/l

~ ~ "tn.~GI'
."*I/Irl,',11 JiiIJb:

- - ,I..,.,
~

lA Soddi O,.,a. di M.'•• So«o". di
T.",."" 1M to",plllio ì n'un" 'II"i di tll·
st~"u t di optrosil«, ",. nOli t,.discr III SUII
tli ~MNbilt, clN rllllMl, "" q/o vll.ft t
non "n d./o .".'Nlim. Esstl mltlUl si su1hlp.
1M t si n""olNl CO" 'lftr", di""",Ie'h, t .io".,,1/, tn'NSlamo ParllII't DU' d, Soddd
DpmDt di NU/llo 50«01'10 td Islrll~lOnt d,
'ronlt fii prol't'IJ, tconom'e' t fOC'"'' fiJ'"

","n/l può st",b,,,,,, '111'/ncOnl.rlltnUJ un fma­
(T()nu/,CO "lo,lfo all'lIfJ'tlro, ""lindo "Ii 01"
fa; J4"d1l0 1:'/" Il fo",,( I2SICKtll/u'(' (On cu,

!.!l,an/"n und s,curtZU t liti ill'!'tmrr urt'no
LA /lOft/ura J, Socit"l,j 0pWJ/(' III frml, Il//"
1m!' JdJ'()ltounto~ t' figi, mi:., drl It'Coio "".
drebbe 'falfal" (Cm m, approjonJ",unlo dI
dati ~ mlol pa"OrllmU'11 Siorica l' ddsn/,calruc
pnchr Il loro "10/0 IIe//d mJ/tlr.wm/t' d~//J

wnl'llÌ ~ Jrl/tJ rhlHl' d~1 /dl'or,lIorl i' sltJlo
pn "UJII l't'rrl tl/m"""lIo (' Jl'/",'"matt/(' L
pl'rò IWS/W compilo Plil/ltll1l,t:'drt: 111111 parh
w/arr IS/i/U:'IOIll' c' "mrdurt' /a slorta ;:/rJrtora
1I~1.lt 11","1" 111 r,ltIrtdllO c ,Id hmlt L, So
atlJ Opt'rdlll ch Taurill,m JrJr1.t' "",11' I1rmo
l'J()j, Ill/'Il/ba cI~1 1I0slro J(''{'olo c/llnt/ut" (on
({IIIIPlll t" Imdlllà ht'tt prairl per roccorrcrt'
ho lamlglte' mc'no ahbu'1111 f!' flt J()CI, mlpllt
roprdfltlflU allora dalh' ncorrclIll c' l('rnb,lt
dtTt'rJilo= J, una ,/ura l'Ila di IdI 'oro In palrlll
(' all' (I/t'ro, '1('1 (ampt c ndl( labbruht"
AI/' ("J/",ru la IrJ:lS/a:mnl' loàa/c f'f,. pmgr~

Jila r /'opt'rdto l"m'll ." taSU ';l"t. m~nlrt'

/Ia/ta Ii flal'a rolo l'rnsalldo a qUl'I/r 1'01
s",,[ld come 1m lulllm non ancora l'rou,,nfl

[un l't'rchr ~/I r""1.r,,"II, SI"'lOlilll l/al mo,
J<'ilt .1(1 P"t'SI In CUI /.woral',no, t'rUUTO ti

'almo 11 mnbo/IJ Jr1/4 hllrrd'CI'J dr/la So
l .14111 d4 JUl'''''lln; t. he u lendOflo, slm

"ol:iont' t' di IltntCt:J4 Irll/ern4
'd/' umane ch~ allrilulla r rafforZil

"I. SI m(~",bTl drl/II ('oml",iI4 Imlplta
Erllno lrenla 1 SOCI londa/o" Ne "lIr Il,,..
ril uno ..- /al,mOntilret l' l'nluJiilSMO Jr/I'r

~':nlo G,ol',mm Crit/olo1l (Mar"",,,), 99 IIn
"' 1/ pmno prnldenll' t"/~Uo It. Il lIg Anlo
nlO Tr4c.Uf~lJi e li primo Ui,rr/.l'lo l'hl' I SOCI
'Ce/UN) l'a I[ buon lu"uonpmrnlo orgalll:

r/ioo fu il ,\I IJ AnlomD Rom LA rt'<l1lzza
:,ont' dr/l. So 'Ietà, .rmMllla da lanll hllOl1I
proposill non Il Ira aurndnr \'ennt' prWliI
III Scuola StT,,/r di DISI'gllo nt'l 1908, ullimi
(1111 per ; IUlun c",t/l,rantt, pmeh~ pC'mIt'Uf'I'a
l'",tNlnl(nIO n~l mrWcrr tiri ",lIralol'(', Jrl
l'arpen/t('rl'. dr! fa/rl:llam(, c/ri ",miJICIS/a
F.u" lornu'ol d(t dati lt:fmCl pC'r I1rUR.la", l' o­
paal LI 1rutJa lal-'oTU'a mo//rt' /p /t'lldt'll:11

.U' ilr/r ""lStl'l1 che m-r,'el'iI i Jm'uii perlt"
Iionp1nrnli n(l/p ";(''''11 SClioJlI ,\'D1111(11/1 d,
Splllmbl'rl,o, nrl Ctspo/uogo dd Comun~. luI­
IOTa lunzionllnl(' 14 .sCUo/d J(rd/r di Jtugno
0Ui non r pIÙ in IIWUlltÌ lA .scuoù Mt'dIlJ
tldl' obbl,go .~r/II • I"U, t ralllUl h. ilssor­
6//0 ,)I .l/im ~ ~IO l"pn/lUO IIn ",st",,,.
"'r",o "uorll i.tlil/W"I_d~ o qll411 Ancht
:JIlU SonelA 01'"_ si _bIII/tro"o It bllf~'t'
UU Iloru, tMlh ftMIt lIJd /Wr/) ;n4~""t "
0- oiluIIU. lo si ""'" dUNJrl. Iu prim.
lWrN wnlilU 19U·l', CUlI il '""'NtlO

M' i.N.'WI cM eoltrùqt Il sospn.
- G/; _. IO<Ì • 1l1ri_

- - ----- ùIIu puIr/u nII /rollii 11/
• Nt»r ......., l, """.16/. M" ".,
f!«O"HB~
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SPORT

",i.- iii itIolbvu li 10lIO mlldlUt IlO""""" ~ imiti";" ,., l' tlnimI. d.,
-1Jio !li dmJIo • dn ...Jillinl di ÌII
trrriGlr .tlk mmlt tlrfftlltm. 1.1 110'.
tiOlli ballO i"'rrrss.,o, Iftl solo Co",,,,,r
d, Spi/brt".,.,o, atU "00 I.oi,ori Lo ".,,.,,1,. ~ liti/ti snNI., l. pro/HI".u" prr­
drtlorGr ."C'IN. l ""011' or,.,,; portrr.""o
crrltmttlltt dVii"" fUtil' o/'("ril di """OViI­
",tnlo scol4sliro chr dtl ,,,,,,, ~ "4 rl.l. ;.
"':ld/II " I,wllo di sC'uo/tI p"",tI"tI

17 Febbraio 1975
An,ht' "ur stilo/t" ",t'd,r B P.r/rnm ~ 1/11'
lo t/rllo il ro"lIl.110 d, ultlulo, Sono serri
In blU "'o/I'u,,,,, tC'trItON, dnrhr (%ro
b(' non SI sono md; t'Hl" non dico tl '1110('

rhr! con/rrr,,:a dr ord'''t l'aJ""otlca, "'<1
nr",l1u'no allt" mdn,(ts/a:m", r,IIturtd; (od
luqflorl' In (,lId. CI Il III/R,m, (~ .",hl'
'I"' gli 0'1."'" collt'I.'''[' S;."O l'or1410" di
utoJn:r ""Ol't" ~, po/t'r /tlU d, (,mll Id

'lIJnd Jt'lI' obbligo "". seuo/" d. ".U f
ra",enlt" /o""alll'tl

5 Marzo l'H5
Sono ",mJ/t allol COOp"1I111'4 MtJ;o Ttl
,litlmr1llo lt l'WU Jr1/r uo14,,'scbr .lgh mI
pltlnll dtll'aJlccalolO (("tal. l' Jt'1 (,unlt
,'0 L' tm:ttltlt'iI tnlaC.J.Jd ,,,,0110 I ,Jg"t:'
chl' ,'''',,,no ,'Oli d Jirrllo cQ"lallo con .1
mondo ImprnIJtlo"lJlt'
.Sarehbc a14lpu'iIhtlt' ch~ lali '''14Ialll't' SI ("
Ilcndrsuro 4ncJ'f' "cl sello'c commr'àa/r
~ induJ/rtalc.

H M.rro 1975
St (\ $t,oIta l'anrmb/t'a Jet 10rI del/d Pro
Spiltmbergo (la ./ r;""OI'o dd ('ons'R,I,o d,.

LO
In questi ultimi tè1Tlpl il probl~ma d~Ua

1CU0ia italiana l: piÙ che mai d' attualitl. Con
la riforma dci Dctteti Ddq:ati 5i è c.-crcato di
porlao: IJn mlghotanl(':nlo alla \'ita scolastica,
leppur c"un c."t:tti luniti

.\ QUC5I(' puntO, pero, sarebbe opportuno
confrontare il nostro modo di imcgnare, e di
ronseRU~l di imp.rare, ron-aderando a fon·
c.ia quelle che IOno le strutture della l'ila 50­
"'aIe ali' Interno delle scuole delle altre nnio­
ni, Del Sud Afnca, 3d e5Cmplo, avevo una
buona conoscenza, avendo potUIO fo.mll di un
l'aeSè rosì contradduorio un' idea !)torlca, geo­
p,rafico., 50Ciaie ed umana abbaSlanta vasta, e
uo lungo colloquio ultimamente con un lIah.·
no nentrato dal pae<.c afncano, mi ha permes­
so di conferma~ ttrte impressìoni, ttMe con·
\'tzioni, IOleteuanti o delusl\'e, già malUra,
le: IO PUUto.

[c'CO pc:rchè Of{gi posso lranquillamente
due che uno de~1I IlSpetti plU validi mi è 5Ug·
~nto proprio dalla ImposlI.ZÌone dita al de.
llcaussnno problema ddJa scuola. E la scuola
ud africana è da\'\'ero cosi lontana da ogni

misura itahana, ros1 divena dalla noura come
onenummlo, come dinamiCI, come risultati,
da sembrare perfmo irreale e fanlAiuCI.

Ma fantastica lo è proprio per la lua rcaJ.
Il e per l' influuo che eMI apporta, POI, nella
mtera Nazione, una buona rqione per cono­
IttI'la. L'araommlO mi ha incuriOSllo per
UQl notazione molre elementare e ci~ che in
Sud Africa i n,pzzi vanno a scuola volallim,
più volonrerwi che da noi, anzi q1iono an­
dare a acuoIa c non conoscono l' UIInIa,
molre diffuu., di "marinarla".

Nell' ambienle scolutico cui non trovano
001"'''0 Yaltiri di aule, _di .pazi erboli,
riod di 1ltn:Da_ didaniehe e aportive,
.. il IillllO dima che piace li lQIZIl,~ il
clima pib adaao _ por la acx:iIIiri Il

d.... iii ad.!*!'l'" doIIa ali...... CIlIII< in
'1'lOIII clelia dIICIpIina oponIva.

Ma.....al. " '"De, mi ...
--. che poi cimoli UD ....

-. - P'Idoo cwl '" c:moo, che..... r' ! ciel 1IlombIIlI c ciel ...
Id;"Ji'lIiclpl 0IIIldli ca...... ' al cIeIlo

13 AP!!le l ..
Al Gim/hlo di Gilio ,. IfII6I'I. 1IIor/,.. ",tr­

<610 d.lli ..mll tU rlcb,.",o • rJtJll.,. b.
tU,. 1/ pr/fIto ,••,••1. pri",,,..,..
'" lIInz.tJ ., rldr,,'r /NfmJ i &t'mon 1W"1fJI1Ì'''''0 risnwlo .; """,noli visUtllori I loro

1"'; pii ",r1oJJos;'
Alt. "'Ol~ dri voltlllli q"tll'eno nt i
,'"'" "blnn.'. "n. di p~sd dt/lr «q"~ in­
I",,~ d~//tI Rta;ont
M.glo 1975
SI ;n".,.,,,rd ,J/d Torrt dI Spi/.mb"Jo "".
ptrlontJ1~ dtl piI/art taruntmo A,ml. Lo
l'I't"i",tnto .'Ii'"co i d, griIndt nch'dmo

pt'r lullt It pt',sollalrttl drl ",o"do culturdlt'
I"u/ano C' ptr tulll mlo,o chC' amano la
"'e't" !',lIur" lA ,,'ostrtI p"'unto Utl4 trrn·
1",0 d, opat fon tln' tlmanittl SOI/~'tiI t'
dutortd cJ,r ,.;Ch',,,,fiI a/liI mente' /iI gr""de

l'lftll'" liammtn1!.a ,il n"ltR,!."1 c di Bosch
17 :-'IIlMio 197';

,\I ( H'olta dlh' S( lIolt mCII;c la ca,monta
Iii p,cm,J:W"C' ,IC', ",fR.horl dut'gnl C'ugllIti
J<lR,!1 d/'lntlt Jcl/' trt,IIIlo In un concorso
Pl1t,f.JH"ato da/ R'14Ppo glOl'am pII/Ori sp,·
1,,~hrri!.h(,Jf 1/ pubbltco puunte crw nu·
'1Icroso t' ntlfflrrou an~'hc Il' coppr e le' mc·
./iIll./tl' aHC'f,tlaU ai raj!.azz' Alcun, lat'o',
t't,z"n PltJcrl1o/, iI l'C'dl"r!t Tull;, mllrl, ,
tal'oI; l'd 01.'" i1'Jf.% I,bao era tappezzato
d" I-'O/(J,.'m, p"bbltnt"rI de/ R,ruppo f.,OI-'iI·
fil piI/Ori l'rauilndoJf", dr/lnliwa d, una
most'" d,JilU'l'a, f1/lC'st,ta Ja ragaZZI d,
(Uo/4 111 IO/a sell014, lale pubbltàtà mI è
,,"~bralol ston"ta

26 ,\13!:JlIO 1975
\', JOno no/It' 1/1 ptJlest,a /C' /;nali della
CO'SiI ",tItll <ld ostaco/t orgamzla/~ per I
R,odJl ddlt. R,IOI'e"ttì che da quest' anno si
H'oll.o',o l1nche "d/~ sc',o/e e/tnIt'ntl1rt
l rdRa-..;:; fono slalt brav' ed hanllo dimo­
.lt'/itO d, ponedert' "" buon allenamento
"nttostatltt' la cart'n:.a delle strutture ginni.

SULLA
di MANLlO DE STEFANO

5port, non soltanto su quelli lett~-scientifi­

ci. E da questo onnai '!iperimentllto tipo di e­
ducaZione sono \'~nuti risultati IlSS31 soddi­
!>fa~nti Un ra~1lZW abbastanza colto e abba­
!ltanl.l 5porl1\-O è ccrtamcnte un l'llgazzo eqU!­
IIbrato, plU c.-qUllibnuo di queUo che puntll
5ul molto .tudlo c JI poco sport o viccv~a

In oltoi 01"0 gli strumenti più adatti pa
quata polilica educativa sono le scuole steso
se, scuole rare, se me lo consentite, dove tut·
to concorre ad o.ffac;clnare glt allievi cb~ vi
passano quasi tutta la giornltta, entrando aUe
otto del mattino e uscendone aU~ diciasette:
locali IUmlno!>l, banchi singoli crt:ati in modo
da non propiuare la scoliosi, vecchia piaga
nazionale ed internazionale, una buona cd
abbondante cucina. mscgnantl molto prepara­
li {e ben remunerlltil e attorno ~ttan ed etta­
ri di terreno verde con piscine, piste di atle­
tica, campi di tenOlS, da golf, da basket, pale­
!ltre, saune, ecceter1l, ecc, e gran dovizia di
Istruttori i[lnnici atletici che possono insegna­
re la loro disaphna nel modo migliore, con
i meni adeguati, al più gran numero di ra·
RUlI, nell'ambiente più fa\,'orcvol~

Non crediate che stia gratuitamente esage­
rando: ma in quel paese, ogni istituto ICOla­
!ttico deve avere strutture dldartico sportive
dc prlm' ordme, secondo chiare e precise nor­
mc mlOisleriall, governative.

Ceno, turto questo costa caro, però rende
bene, !tul piano umano, intendo. E mi piace­
rebbe che anche i nostri rqazzi .vesst:ro un
trattamento del genere, più. aule, più spazio,
migliori condwoOl di itudlO ma anche più
attre2Zature spoMive e più istruttori.

Pcrch~ la prima e più mite nozione dello
lpon, ai raauzi, è data. chlIa scuola, dove le
on:: dedicate allo studio tradizionale ai alter­
nino con mirabiJe equilibrio alle ore di atti­
virà fisica, una aUivirà non solo ricreativa
come li potrebbe credere, ma più impegt1l.la,
di vero ItudiO dello lpon.

Mi c:bicdo. aJlDUDque, inIicme dM:rtito e
nnriatato. a:u peaserebbuo unti acnitori
ill1Wd .. llC1II~ dd Joro fWi ai .w.
cee D, oltre al VOlO del1atino e dCUa male­
-. aaebe I wd por l'ldetica, por il 1Ja..

li
PJIIt'o

'd DVII

lo 197'
r... tonrlt "G, Timrtll" I JNl7'Ih. ptr "".
IOII,,,'t i" Gr"",,," t SIII=,,, pn """ II­
ri~ di m"r:t"I, Il b,1IVO co",p1~sro Il' fU
prnl,,,do 0",,111 d. qUl1cbt I~"'PO l' ,,,,b,,

1./0" "" ,,,", /' EurD'" drl btl ""'0
Illl1i""o ~ /rlllldno i" ",'iro11Jf'r.
l ,,/.tIi il pro,,..,,,,,,. Jtl CD,,(~,'i ,II' ~sltro
pn Il co"t"'t .n"o ~ ".,t;rol""'t"/~ "'"
lrilo.

IO Glogoo 1975
lA fqu.Jr" d, (lI1cio dtl/'lIn;(JtI~ IporlilJ(l
rp,li",bt'rl.htst' ~ sllltd pro",oUII ntl c.",­
piondto tru/ltnu, d,,1 qUMt' tr4 It41. rt­
troC't'U4 I. (cntsa !lIII,ont' ptr ,m romplts­
J(l d, IItulI:;om flo,tu"att. lA bt'/Id lI/1tr-

'dZWn,. ~ fIata tr.-co/ta C'on giOIa da tutto
il mo"Jo sportll'n CIttadinO Il m~rtto t'a a
"111,1 /a sq'lad,a chI' ha d,,,,mtrato un gr4n­
Jt' ImptR,no t' 11/ brl1l'o alh'natnrt' Aft'tku:.a
che bll Jllp'lIn preparart' IInll (Ompal",t
J(dlltl"lC' t 4/1fatllta

18 Giugno 1975
Lt U::'fmf" .trl CAI sptl""bt'Il.Iu-'!t' ha mrI­
IO 4 p"n'o Il proll.",,,,m,, ,It'I/C' C'J(IIf1;nm
('Stll't: l'hr hanlln ro"''' "'t'td h, plti brl/e
1[)('alrtJ drl/r nMtrt' A/pl r PH'.,lp, orten·
1i.,1r Tal, C'sulrjto1/t mm Il.0Jonu J, IIna
s;ra"dt' partt'rtpavonr C01llC' '''''ccc IIVt:lent
pl'r /1' gltt' scmllehl' ",,'crnah };"' ,m vt:ro
pt('(IItO' /f' noUre mOlltdR."l' prrunta"o ,,,
l'sl./te IIn Idsrtrto la,Il' ",dUlare (he n~l/d
stdglont' ,IcI/a m'l'C

R,;om: drl/II m'l't
15 Giugno 1975

S, so"o svolte /e d!."lIO'" l'a Il rl"novo del
com.glro prov",Clalr L',I",CO t/t'IlO nd
Col/CRIO d, Spd,mbC'fRQ il i/ doli Nrmo
Gallano chl' g,J lirI/a p.lSsata ICR.ulatllrll
nC' laCt'vlJ parte

21 GIU~no 1975
S, è Inaugurata alla gtlllcrra al/a Torrt la
Tcl,ospt'lIlVa d, sculture c ducgn; 4e//'arl;­
sta ud;'leJe Afax P,CC;";, rcce"tcmenU
scomparJO. La prestfIta:ione dcll'opera
dc//' artt!la è slalll latta dal critICO Man:a­
"0 cbe ba ricordato CO" 11cce",i commoss,
I grrmdt ttlm potllC; dell' amico,
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~ket, il tennis, il nuOlo.

Non oso immaginarlo e tuttavia in Sud A­
frica la cosa è dci tutto normllle: lettero.tura,
storia, filosofia eccetera, hanno gronde impor­
lanza. ma, si badi bene, non di più e non di
meno del rugby, consideralO appunto per i
giovaOl materia obb1Jgatoria con tamo dt vo­
taZione c giudizio di merHo, non di più e non
di meno di altre diSCIpline da affiancare ul
rugby, e scelte, a seconda deUa stagione, ttll
l'atletica leggent, li nuoto, il tennis, 11 basket,
11 pugilato eccetern.

Natuntlmente l'atletica leggera, madre di
tutU gli spons, viene JOSegnata fIO dalle pri.
missime clltssl elementari, c anzi viene attua­
ta anche in formn agonisllca, tanto ch~ si di­
sputano veri c propri campionati scolastici
naziona1J per bambmi di 7, 8, 9 e dieci anni.
Pemate per un IStante, al paio d'ore scarse
alla settimana falte dai nostri ragazzI n~lJe
palestre imprOVVisate, o In cortili freddi e
angu!ttl, c vi lipiegherete facilmente perchè la
gioventù nostra non possa amare questa SCU~

la e sia portati! più allo sport st:duto, in pol­
trona, davanu aUa TV, che allo sport attivo.

E non SI tratta di mdolenza o di disinte­
1'CS!tC, mQ purtroppo di mentali In , una men­
tiÙlt.i formatasi appunto in unII scuola vec­
chia, polver~a, "togata" c tradizionalmente
anllsporliva.

In Italia !ti parla molto e da molto lempo
di riforme scolastiche, 5Cgno che non li
vogliono fare bene, oppure chc esistc una
grande, irrevenibile confusione. Ecco pcrchè
mengo unle, e Intelligente soprattutto, anda,
re a v~dere COli! fanno gli altri, iCOZI luffi­
cienza, lenZA prcvenz.ion~, con umiliA.

Con i risultati fin qUI raggiunti, iarebbe
assurdo voler critiClU'C' o ignorare le Clperien­
~ e I~ OIultanzc altrui.

M. primi di ogni altra COlI, biloanerebbe
proprio che l' .utorità li convinceuc: della ne­
ceuirà di ìnJcgrw'e a correre ed • fare dd10
lpoM_

Non manca la volonli di miallorare la~
11 italilna, IDI la li l'''Ò miallome qlll1lllli.
VIDI<llle daodo _r .pulo a1Io aport che
~ una delle più valide, ODeIte. btintlve com.

Marto L,zzdroflt "el/a SUII bottega

In via Mllnin, nell' antica cinta di sotto, a
rnellÌ strnda tra "il buso" e I 'o.utoscuola del
povero Noè, s'affaccia In botlcga o meglio la
porto della botlega di MOllO Lazzllroru, classe
1893, falegname da sempre,
Nessuna insegna di mestiere, n~ truccioli ar·
ricciau nè tavole piallate ne denotano la pre­
senza, Mario LaZl.llront svolge 11 suo mestiere
con una Mlppesala umiltà, schivo dei rumori
del mondo e quasi nascosto a s~ stesso, pago
forse di poter ognt giorno ancora aprire e
chiudere 11 propriO laboratorio dopo più di
sessllOta nnDl di altJvita ID cui daUe sue mani
irreqUiete e laboriose sono nati non solo mo­
bili cU pregio come cassapanche dotah e culle
con intarsi di squisita fattul'll ma anche umili
madie c modesti armadi a ribalta.

Per nuUa dlV~rsii dII questa dovevo. essere
III bottegn di un maranglm dt centinaia d'anm
fa; Infatti, più che in una bottega artigianale,
qui M:mbrn di enU'lll'e in un templetto pagano
dove la divinità do. venerare è la deo. dell' arte
dd legno e il 5Ommo sacerdote è proprio lui;
Mario Lazzaroni.

OgOi angolo della stanza è sfrutto.to al
massimo e nell' apparente disordine ~gna in­
VCCI: un nrdlne cosmico; dall' arcrutrl1ve pen­
dono Ji~8he di vario fattura e dimensione, sa­
gome di schienah di sedia e prototipi di gam­
be Intarsiate di cassapanca e sotto il bancone
di legno Ili po!i!tOno scorg~r~ pialle diversissi­
me e piallo", (Jordmims), i barnuolt dCI chio­
dim, gla scalpelli da legno logoruti dall' uso,
ìl luttO velato dallo patina opaca dd tempo
e da un pulviscolo hmigmo50 e unpalpabile.

Alla pil~te l'ancor arzillo ma,angòn, ha
addOSSino scampo'" di lavole runasu da anti­
chi laVOri e di ognuno di questi pczzcrti di
nocc, di Utero, di abete e di CIliegio saprebbe
ricostrUire la storia e lo si capi,scc dal. modo
come li guardll con occhi tanto lUDorosi chc

ponenti umane
E CiÒ non per tentar dl costruire uomim

muscolo, campioni robot, ma assai più ICD]­

plt~m~nte per dare al giovani italiani il pia.
cere di far praùca sporliva, perch~ lo sport,
lo npeto, è una forma incredibilmente effi­
cace di igiene fiiiCll, psicologica e menlale,

San::bbe bello rendere più dinamica, libera,
pulita la giovcnlù italiana anraverso intendi­
menti sportivi, magari dilpend101i, ma utiJis.
Irmi In proiezione civica e quindi anche »
cia1e.

Sarebbe come operare UI1l benefica terapia
d' UIIO aullro Il1nli pi<a>ll e anndi DII1I che
inaldilno IppunlO alI' oriline lUtti i _tri
lQIZIl nell' IIlIbilO di UDI axioti _II I
molti bacilli petia>loai,

Malto ~ s,.,_

pare di scorgt:rvi un ricordo che vorrdJbe
essere invec.:e un rimpianto. Mentre parliamo,
noto che nella bottega non appare assoluta­
mente mente che non sia in armonia con le
calde tonalità del legno: nè fogli di nylon nè
contenitOri in plasuca, nè panforre n~ com.
pensato, MariO Lazzarom fa tutto ancora alla
antica, anche la coUa di cui tiene un pente>­
lino, appcsmtlto da strati decennali, .emprc
pronto ad es~rc messo al fuoco. E mentre mi
parla accarezza con la mano, senza ktOiauiÌ
una tavoletta di noce ben levigata. t.U confes­
sa di tenete ancora tuttJ a mente i segreti
di lavorazione del suo maestro .ppresi quan­
do era garzone di bottega con poclu quattrini
e tanta passione c mi pa.rla dei tempi lUoi in
cui i galZO", che andavano a unparar mesfie..
re pagavano e non erano papu. Per il mutalO
:lOdazzo del mondo, sebbene da1.1a sua offici­
na siano usciti valenti rapz:z.I, Lazzaroni DOn
daidera tene~ ptesso di sè alcun apprendi.­
sto per cui molti segreti di stagionatura del
l~gno e di coUe tenacissime, frutto di secoli
di prove e di ricerche non saranno più impa­
taU.

Pur risentendo del peso degb anni il DO­

stro artista con non dlminuuo sforzo creativo
contmua a usare II trapllOO ad arco, la saob­
bia, la raspa ~ lo scalpello da mtlg1to, restan­
do att3ccato .u SUOI artrCZZl, IO special modo
ad ulcuni che, per l'uso, presentano una strl­
ordmarla lucentezza e probabilmente sono
quelli a CUI si è affezionato nella sua ..bar­
da giovmezza.

Mano Lazzaroni non nesce a immcdnimar­
si nella mentalitJ. del falcgrwm delle ultime
generaztoru, dt quelli che: della falegnameria
han fano UDII industria c hanno SOIbNÌto ali
anre::lZl. manuali con le macclune dennche

Lui rispeua un iUO codice di vita e UI1I.

particolare eÙca del lavoro; è come se avelli:
iD menle un st:grC1O manuale dell' artista che
gli I. ptefenre 11 qUlliri alla quanliri e 11
studiata lentc:zza d'esecuzione alla fop del
tuno e subito, dOlderando in cuor 100 eaer
piuttosto considerato l'ultimo degli antichi
che il prtmo dei moderni, E mentre mi pat&a
continua, sempre senza oc:coraeni. ad 1CCUeI,
zare con moto pendolare della mano la tavo­
letla di noce che ora manda blaIiori metalli.
ci ed ha usunlo iride:scau:e araenlioe divaa­
lindo morbida al 11110 come potrebbe _
aolo l' IIllbra e il veliUIO.

<:001, 'lIndo in qUelli bol..... ai ha l' 1m­
preaaiooe che il tempo ai iii &-lo e cbo
tutto Ila ItalO proiettaru In Wl' ùtn. cIimeD­
sione in cui, l'unica ex. che li troN Il PIO"
ptio poalO ~ 11 fIcwo """'"m 1.'-'MO
...- di Mario LaanJaL •
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tqIW1.e Papaiz Sii. Alaaio, Cuatode o.­
Sll_ Inio Ai coni si sono iscritti 48 allim.

Sempre neU' ambito della lCU01a di diae­
gno, funzionano con dci coni Trimestrali di
damk.rafia, avcndod il Consorzio di Por·
..lenone fornitoci ben 20 macchine e aiUd·
tllntl tllvolini, a 4ueste ne abbwno agiUDre
altre 12 tli cui 2 eleu",hc, Kquisttle dalb
viunr .. di vtgilllnza. lruegn.mtc ~ La Signora
Bianca SalceHI Bottacin. Questi COrti lODO

frequcocJtl d" giovani che hllnno ultimato
la lCU(lla .\Iedlll c viene s\'Oho nelle ore p>
mcndlJ.ne, nclle ore serali I coni sono fre­
quentali dII 11l\'orlltori c da Militari del p~
sidio.

DII quc,te ri~hc \'ada l'invito lli genitori
Il far Ire\juenlare j 10m figli qUC5ta nostri
SI.'"\Jola. Il piÙ cnloroso ringrazIamentO al
Consorzio per l' htfUlione Tecnica di Por­
toknone, IIl1" PrcsiJeozl1 Jella Provincia, al
Comune Ji Sptlimbcrgv ed IO particelar m0­

do al Penonale ]rncgmnte, che dopo aver
I.worato tutta IJ. giornlllJ. aUIl serll dedicano
le prCl"tOSC ore dello S\'280 all' insegnamento.

Ed or" ntotnl. al Cilro 1o.lestri Se\·cnno.
pcr ringruiulo llncora una volta. anche a
nome UI tutti l SUOI allievi sparSI lO tutte le
l:tùtudini, per I suoi prezIOSI insegnamenti
~VlJti e .augurarle lung", vìt.- e lieta quiescm·
~. e che l'bbia la gioia UI incontrarsi ten i

,j dUievi, gltwam e non piÙ giovani per an­
cora lllntl anni c SI:l pur uetto chiaNlIlcnte,
bnndlUldo con "Un hon Iltiut".

Pr~liJ~"u Pi~/ra De Sie/lllla

fal~gnamc:. mrccanico c:cc ccc.. deve unparare
a s.ilper leggere il cJaegno del suo ramo (dc­
ve cono~re la geometria, le proIezioni ot
lOgonll1J. l'assonometria, c pure la prospet
tiva) ~c che ndlil nostra scuola aerale vie­
ne loro ino;egnJto

I COt"i1 sono tnennllh, piÙ JI 4' anno Ùl

perfczlon.tmcnto. Si,tmo ospiti della scuola
di MosaiCO, in quanto la nostra setlc; St.lCle­
I:' Oper\lla I.h VI;I BllrbttCllnc è un pò mal..n­
dllta. uSiamo le aule, la luce ed Il loro tlKal­
damento. Dlsponi.uno jnvece di nostri tllvoli
da disegno con parallelogrllfo. lamp.llJc IO
ogm tilvolo con braccio snoclabile e qUllIltO
altro occorre per ii !iUO buon funzionamento

AI frequentanti la Scuola non facciamo
pagare nessuna tasSil, forniilmo loro compas­
l-i, penne rnpidop:raph e carta d'l disegno.

Questa """tra attività !Il regge con I con­
tributi fornilici dal Conwtllo per l'Istru·
zlOne Tecmca di Pordenone a cui dlptndla
mo direttamente. dalla Pr'O\:indli e dal C0­
mune dt Splhmbergo, da qUdt' ultimo ogni
4 anni viene nomlOillol b GIUnta di Vigilanu
che IItrultlmente è CO'il composta

Presidente LI SOttOSCritto, componenti la
Giunta- Cedolin Ing. Guglielmo. Za\'Jgno
perno edile Giovanni, Z\lliani geom. ('ItJ.
seppe e Sl~. Carlllio ZuliJni, IVolg: la funzio­
ne di scgret'lrio il Sig. GiovJnni Dc .\tichid.

Per l'nnno 1974 1975 h.mno dito la
loro preziosa opc:nl:
Direttore ed ln~l.-gn.ante Zozzolotto Arch.
StcfllnO, Insegnante Pl1storutti Sig. Rino, ln.

jjOO~l--lpooIdI __-.
aIcuaI cl . - - .
lUÌlD il
UARE.

Esso offre tune le rE ' L DI T de
• pnntire un "esistenlll. tereM permell'"
alle persone di condurre aeIIa propria caa. e
nel proprio ambicole IIOcio<ufturile, n tipo
di vita più rispondente alle toro aiaenze.
IL SERVIZIO SOCIALE OOMlCIUARE
garantisce, per ora, questi inrctvcnri:
a) Servizio di aiuto domestico: effettuato da
una collaboratrice domestica che prevvede ad

SPILIMBERGO

cartoleria
libreria
Corso Roma

\.
;\

- SCUOLA SERALE PROFESSIONALE DI DISEGND •

RICONOSCIMENTO AL M.O SEVERINO GIACOMELLO
I

che per oltre cinquant' anni ha insegnato e
diretto con perizia cd impareggiabile zelo
questa nostro ScuOIIl, per I giovanI del nostro
Comune e del Comuni limitrofi e che oro sono
Titolari dI Imprese &1111, Capi Cantiere nel­
le mll'i5lme Jmpresc Nuzionali cd Estere.
Titolari di Studi di progettazione, cd Operai
con lIn ricco bagaglio Tecnico, che svolgC)­
no opere di specialisti 10 tutto Il Mondo.

Qunle ex Allievo cd oro Presidente, sento
Il dovere di segnaI lire che dIIi giovani oscrO
dire, che è quasI dIsertata, per roglOni che
possono essere e non essere valide. Da que­
ste poche righe, SCnlO il dovere di richiama·
re IO primo luogo i Genitori più che I figli
che non provvedono ad indirizzarli alla fre..
quenz.n come facevano un tempo non tanto
remoto.

Si sa che ora vi è In Scuola d'obbligo e
In frequenza fino al 14- anno, dove viene
insegnata l'Educazione Artiscicn (composi·
zione di colori, paesaggio, fiori ecc.) di di·
segno SI parla 50hunente alle Medie SuperiC)­
ti, questo per la verità va bene per coloro
che devono proseguire negli studi, ma il giC)­
vane che deve intraprendere uno. cnrriera
manuale; vuoi mUl1Itore, carpentiere, fabbro,

Nella giornata di sabato 26 Luglio 1975,
aUe ore 18, neU. sala di Consiglio del Comu·
ne, ha avuto luogo la conse~na di una me·
daglio. cl' Oro c pergamena al Maestro e DI­
rellore dcII. nostra Scuola serale di disegno:

GTACOMELLO Cau. SEVERO

G. Colomberollo
Segretario prov.lc AFDS

previsti dalla riforma uni tana, di rappresen.
tanze di donatori di sangue; questi, ed altri
argomenti per l. tutela e ossistenl.l1 ai dona.
tori Sono Intervenuti Il pro!. VentureUi pun­
tualizzando sulla situazione attuale e sulle
prospettive di sviluppo ncl quadro organico
del piano sanitario regionale.

Si è poi intrattenuto sulla probabile crea­
zione di un iStItuto pubblico per Ja produ.
zione di cmoderivati a lungo. conservazione.

Il dr. Ferrati ha ribadito l'utllitù di mano
tenere in vita anche i piccoh centri trnsfu·
sionali sia per le funzioni di medicina pre·
ventiva che essi svolgono sia per gllrantire
una terapia tradusionale più sollecita.
Sono intervenuti altri oratori c a conclusione
l'Assessore dr. Ttlpnnl 51 è complimentato
con i dirigenti AFDS per l 'Iutivitù e lo svio
luppo della associllllone. Ha proseguito e·
spnmendo ammirazione anche per In reolta
associativa esisteme nella regione che stimo­
la l'amministrazione regionale ad attullre un
serviZlo moderno ed efficiente.

Si è dellO fiducioso che le giuste aspira­
tiOnl dei donatori si realizzino e ha assicu·
rata III buona volontà dell' Assessorato di
collaborft1:ione e di appoggio, ne sono prova
i recenti provvedimenti anche di natura ccC)­
nomica per il funzionamento di questi bene­
meriti sodalizi.

DD

FONDATA NELL' ANNO 1876

BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO DEI CAMBI
Corrlapondentl In tutto Il mondo

SEDE LEGALE E DIREZIONE GENERALE IN UDINE

Via dal Monte. 1
Ceaella Poatale 287

Telex n. 48.154 C. R. Udine· 46.169 CRUP Eat

AGENZIE DI CmA' IN UDINE:
N. 1 • Via Gemona. 43 • N. 2 • Via Volturno. 18 (con lervlzlo di calla al
MII'OItO Ortofruttlcolol • N. 3 • Plazzetta del Pozzo. 3 • N. 4 • Piazza Vene­
rlo, 4

S E D I:

UDINE~ Via del Monte. 1 • PORDENONE: Via Mazzlnl, 2

[ana ~i Ril~armi~ ~i U~iD! ! ~~r~!D~D!

L'AsltSJOrr hait»uk Tripmi sviluppa il SIIO inUrvenlo all'incontro· dibiJJlito con i di·
natII'; 4tU. A.PD.5., Ntdid ed AlI/oria convenute. (foto BofQh..an)

Si ~ leIluto p.-, l' cspedaIe civile di Spi­
limberao un importante incontro-dibattito tra
i diriaenli provincioli e periferici della ......
cialone friulono dunatori di WlllUe e l'~
"'"""" reaionale 0110 Saniri Dr. Triponi.

Enna presenti inoltre il prof. VennuelIi
primario del Centro immuno • trasfusionale
deIl' oopedo!e di Udine e presidente della
C'OIIUIliuione regionale per lo IbJdio e la
propammaziooe di tale servizio sanitario,
il comm. Fratini, iI cav. uff. Cominotto~ il
......rario Colomberotlo, il dr. TouelJo per il
medico provinciale, ahi funzionari dell' as­
sessorato, medici trasfusionisti della provino
cia e il rag. PczzaH della federazione regio­
nale AADS.

Ndl.a relazione introduttiva tenuta dal V.
Presidenrc Delegato enot. Pollastri sono sta·
ti esposti alcuni problemi che investono que.­
sto deliato settore della sanità pubblica e
che qui li possono riassumere:
richiesto un maggior coordinamento dei ser­
vizi trl5fusionali; sollecitato proposte di e­
mendamenti oIIo 1_ 14/7/67 n. '92 e de­
gli altri atti nominativi che da essa discendo­
DO; richiesto nuove programmazioni per i
prelievi e l'utilizzazione dei donatori; appd.
lo per il mantenimento in vita dei centri tra·
lfusionali periferici; offerta di collaborazione
per iniziative di medicina prcvc:nri.va e di e­
ducazione .,nitaril; raccomandazioni P.tt_lo
imerimcnto, nei nuovi organismi collegiali
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SetHlllt fl;'" "l jeu/m ma1U " Id rc/(U
mll, dI grazie:. sco1l"1t cha che llS Jmn
IU prrtn dt fJ In mlil ch( t',Jdr dr(f
lince ch(st an Id !te:sU dII l'Alp,,,
Sllt'~J che" Camttllt dI! loturlt.·
'LJ etmn(' 'Urlll'1L~" UI J pronlJl,
rp;dl dù/ "H't III pJI ( ", o1ml()nù~

Ira f' Ilfld d,' III"'~~ smtprt {IlUJJ!
.Il JIIC 11tH lou " etìr la pJl linur(
de c/llf( (. Il l" '(",,,,e e CIII /is,
l,; ,'m brJ'ftadt latll quan! ,hl: (" gucrt!
""I t't,·( pardj vie.' due Jllt pdi.r'
CUt nUl il dJ! J.J ,mi! ch"SIt: jorltln~
I, lornà Jongc Il neslrt fogoldr
l,Il nl!Jlrls luI.:s Id che IJUI t'lil /a J(U'I(:
1/ Jo/dJ/ nf'f/rI, ,he l'In I.ml Il cdr
E /' A/pm sor(' J"I ",trll! /41 llo'i,
..tt t·tnus jJ/ /.1 JlrilJl' il lornI.Ì t
u· ,·hel c' 11/ ~ lor"à/ cu lu "I/or,
(0 .:btl t! od ; parltl unet! 10rnJ/

Dmlc(, 1pdu"b,'rghh, la;1 bume c
11111 bon {I. '(I 't! /irfle da /' Alpm
'or àn pII/II par ilO tal Il'np dI: IU'

nlJ :JI1I d, Id pdr lor plm .ht! podin

;\1.1tlu r .mdOlti

Prodis e del Gruppo nlpmi di Spihmbergo

1925 •
"11 28 giugno 1925 gli Alpiru di Spilimber­

go partecipano, a Cividttle. alla inaugur,Ulonc:
del monumento c.he rìc.orda i nomi del itlo­
riosi Cadutl dei BattagliOni Cividale, ,\-tome
J\talajur e Val Natisone. La cetlmomu rie')'e
unn vera apoteosi delle glorie alpine Purtrop­
po però !tI gr-ancliosn manifestazione è fune1ld·
la da una disgrll2ia grave. Un gruppo di 16
partecipanti si reca a CaporeHo per Vlsilare
la localnil ave avevano strenuamente combal­
tUIO, Fra li piÙ schietto entusiasmo, I gl1nnti.
n.l1e 17 tornano verso Cividale, ma, nel prc5s1
del vecchio confine - p~so lu Casa Ro~"kI

della guardia di fJnJ.DZa - il camion precipltn
lO un torrentello sottoslame. Purtroppo il
ten. Giovanna Rariuni di Spl1imbergo e l'AI·
pmo Daniele l\.lazzacco di Provesano vi trO­

vano la mone. ~tOItI altri ')Ono fetlli più o
meno gravI tra CUI Merlo Ciro, farma(ISh! di
Spiltmbergo, De MJltia Luigi, Pompeo .-\r~

tini."
Ma gli Alpini \Ono sempre Alpini, C' il mo­

mento dell' allegria per loro è naturale! Sen·

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI DI OGNI TIPO

MARMETTONI

CERAMICHE MARAZZI, RAGNO PI.EMME, ECC.

11::::. _

S. R. L.

1924 •
"II 24 maggio 1924, glt Alpini di SpLlimbergo
coslltuiscono ufficialmente li Gruppo già fun­
Zionante. In quelln occasione le penne nere
locali si ritrovano e procedono a regolari ele­
ziom, dalle quali tlsultano le Cllriche: Capo­
gruppo Arrigo ~Iongiat, vice ù dr. Giuseppe
Puicher, segretario Pompeo Artini, membri
Nino Del Fllvero, Amato De Mltrco, Giovnn­
ni Floriani, Mnttia Trivelli, Luigi Cozzi

11 13 luglio 1924 c· è al cimitero di Praclis,
l'inaugurazione del Gagliardetto del Gruppo
di Spilimbergo

L'adunata commcla nel Muruciplo di Oau­
zetto, Si formn un corteo con la fanfara degli
Alpini e I vessiUiferi della sezione di Udine,
Tricesimo, Magredis e Savorgnano e un drap­
pello dell' S" Alpini e numerose Autorità

C'è anche la bandiera del Comune. Al ci­
mitero don Janes celebra, tra Ja commozione
generale, la Messa e poi benedice il Gagliar­
detto di CUi è madrina la signorina Olimpia
De Marco."

po di SplUmborao nel primi anni di vili, <OD
..pp.....,...... nUJDelWe alle vari. aduoa",
alpln. di Roma· Napoli. Genova • MIJano•
Trento. Tali adunate ed a11re lODO aemP'O
'lite Ili obl.ttlvl del dlrIaend del Gruppo.

SI IOno pure orpnmte featole VqU. Al.
pln. all'Albe... Mlchi.1InI ",n aen<lOIC eIar.
gizionl del riClvlti alle Opere Auistenziali
8plllmbe.......i...

.. N.I 1922 ,I decide di formare il Gruppo
Alpini, e quali promotori, assimlc ad Amato
De Marco, figutlino in primo piano, Arrigo
Mongiat, Arlini Pompeo, Del Favero Nino,
Schlavmato Euore, Giacomello Giuseppe,
Tcin Pietro cd altri"

1923 .
"Spilimbergo: nel 1923 il Gruppo nomina

il 5\10 primo capo in Arrigo Mangiar, cl.
t888, nativo di Spihmbergo, volomarlo nello
8" Alpmi, a Gemona, come ufficiwe nell' estll­
le t916 e che parte per il fronte con II VIII
TSRliamenro, combattendo ncl Trentlno sul
Monte Cardinal, al C:JUrlo!, R Pian di Mates.
l! 15 novembre 1917 viene fatto prigioniero
5ul Manie Roncon e qUindi Internato in Un­
~heriR Il Sopronniek dove lo colpisce un male
lOe50rnbde. Viene proposto per una onorifi­
ce07:O, ma tUlIc quelle del Monte Roncon non
vengono .lcccllate Nel 1923 egli è gin iscrmo
all'AN A c divent;1 11 Capogruppo di Spi­
limbergo

Il Gruppo SOltO la sua guida imzia quella
!lplendida attività che lo vedrìl immancabile
partecipe a lutte quelle OCCIlsioni IO cui l'a­
more di Paltia, J' esaltazione del valori spiri­
tuali, il senso di ~ohdarietìl., la fnuel1anza co­
slltUlscono pietre miliari di convivenza affet­
tuosa

Nel 1920 gU Alpini di Spilimbergo sono
tra gli 1lSsertori che J'Associazione Alpini ha
la sua ragione di vitn e che con essa si le­
gano tra loro lutle le penne nere che già so­
no state tanto vicine nd sacrificio e nel do­
lore: rosl cominciano ad aversi i primi iscrir­
li che VllIlno a prendere le tessere a Udine e i
bolJini vengono regolarmente rccnpitati da
Pompeo Artini.

Nel 1921 vi è già un bel nucleo di iscritti
n Spilimbergo e casl la Destra Tagliamento
h. il suo fulcro, attorno al quale ruotano
quantJ amano, d. borghesi, quel cappello nl­
pino che tanto hanno onorato in nrmi.

Numerose sono le attivltlÌ svolte dal Grup-

quanto lOPIlI affenuto. Compariranno all...
ooIIa Iolo vera luce molti epllodl .rmaI di·
menllcatl; molti perIDIIqI! che noi rultl ab­
biamo "'lIDICiuto, pu=hI dei quali alA acom­
puoi, ma di cui ",naervlam........ li ricor­
do; altri che Incol'l vivono In mezzo I noi e
che amiamo • rlopelliam. com. cllladlnl, CQo

me combattenti della .1 guem mondiale e
com. b..vl Alpini In "'''Ied•.

Apriamolo quel'O libro In,leme

1922 -
"L'A.N.A. ha ormai Incomincialo a dllfon·

dcnì d. Milano, dove CUI ~ IOrt., vena tutA
ti i paesi d' ltaUa. e l'ondata verde arriva an·
che d. noi c l'entusiasmo degli Alpini c0­
mincia a dare i suoi frutti con l, antltuzlo­
ne dei vari Gruppi

OTTICAC I N EFOTO

DO, è che di questa storia parte importante è
rapporto dei Gruppi alpini dello Spilimber­
ghese. Pochi sanno infatti che proprio aSpi·
limbergo neU' ormai lontano 1922 è: sorto il
primo gruppo di alpini in congedo deUa "De­
stra Tagliamento". Pochi sono a conoscenza
che proprio qui a Spilimbergo, si sono svolte
le prime cerimonie patriottiche, le prime fe­
ste alpine che hanno fatto epoca e che sono
state detenninanti per la propaganda e il suc­
cessivo polen2.iamento della nostra Associa­
zione qui da noi.
Vale la pena quindi prendere in mano il vo­
lume, sfogliare assieme le sue pagine e tra·
scriveme qualcuna per essere convinti di

Gli Alpmi lpll,mbergberi in gtla a ClVida/e nel lonltlnO 1925

SPIl.IMBERGO

BORGHESAN

.ili~ cJolJa "IV Ad_la cIe1Ia DM­
.•ldaK

.... ba IMIto I.....,.~
Q.• .a..ID -.Ia lOIIane A.N.A.
... ba .... lIIe llIIDpe Wl ....ume Intlta1alo
"NoI A1pIDI • '!I aaaI di vita".

B' Wl ....ume 11.1<:1 n'e che _II
a .,..C'D'ente la vita e le ,ttlvitl di :

:!Ca~:.~ :;,~~ 50
1IIIb1; che ..... fatti ed eplJodi licxadutl; de­
ICrive fate, raduni, oerimoni. che si lllIIO

.."Il. DdIa llllIlra 1OlUl; n rutto I to da
Wl'lntlma uniti di fondo falla di timentl.
di rIeoIdi, di passi""" alpino che readoDo n
fICt'OIlto unitario e lo txufuunano in una ve­
.. storia dei IlOItri Gruppi della Provincia.

Ma dà che ~ pill in.........t. per noi di
SpIllmberao • che molti alpini non lXlIIOJCOo





cacciatori -
CANTARUTTI

tra i
MARIO

- f.sta
TARGA A

La quadreua vincltria: dell' ultima edizione del 'o Gran Premio
Coverhna Gustln Percavez Mari della Soc. Boer. "NEVIO" di Trii

PuOI avere sessant' anni e battere tranquil. E' u:"he .neali uomini che la~I ..

lamente Il ventenne; puoi Incontrare iI cam- palmca di aatioDe. odia fue di p'ilJll....
plone mandarlo a casa alla pnma partita; zio~. ~nI aociec1 ~ Del DOme che ha saputo
pUOi trovllru con cinque boctt IO mano e re- darsi e Imporre, è od1a tradizione e prcstiaio
galare Il punto decISIVO all' avversariO. che sa e vuole continuare.

Questo è .1 gIoco dcII. bocce· imprevedibi. E qui la "Socie.A Bocciofila SptlimbcrsJ-'
le, mOzz.lflato, affll5ClOante. L'altra sera da non è seconda • nessuno.
Afro due luo\'anottl con tanta bona quasi NtJn s' tlIude al capitale sociale: I ToriDo
non volcvllno gnxafC con due da "casa da ri- glOC1lt~lrl più tllolaU non sanno dov' ~ Il Friu-
covero" Se ne sono USCiti dal campo con un h, mll arrivano scedu • $pilimbcrJO senza bi-
C'ap~tto da far invidia al '1~r1anl piÙ l'Opero IOflno di akuna sqcnalclu;a strul.a.lc; r U.B.l
ti E proprio qu~ta Imponderllbdud rende Il depennll d.tl calendano, In una ~ra ruzia,
nostro gioco aperto a tutte: le wluZIOOl. Non declDc di gare interruaionah, ma f. sapere
c'è nulla dI SICUro. Corre J\1crckx e sal dK' la che la sa:onda meliÌ dt agoslll i:- turtil pa la
vittoria non può e~serc che .sua. ClIIY tira un nQltra SOCietà; in Jugoslavia mobilitano lt
pusnoe l' i1vver.iario,. anl:he ~ un toro ripo- lrupre per salvlij(uanLtre 1 «mimi, mA :lproao
sa al tappeto. Da nOI invece deve arn~an: 11 te frontlcre e fanno ponti d'oro per 2"m
13" punto perchè IU posS.1 dire di aver vmto. loro ospiti. i nostri C\llon, !>u \."onie di gioco

Quanti trofei persi per il WlllO maledetto h"c1hue al milhmclrt.l
ulumo punto che non li riesce m~1 di strllp- . Non c'è da 11l1arlllilrC\1 dunquC': Una buOlll
pare! Nessuno come b nostra Soclct.l può re- pianta hll semprc Jato otllml fruiti, mJgafÌ
cnmmarc sul fllmigerato 13 che C"Ct' kmprc .I Slot;tlOni dlterne. Cosl ~ per noi Bast.. saper
mcno, peggio del lotto e della schet.lina' altendcl"C' Rilorneremo ~randl (di' notolre mc

Cosi la nostra SocictiÌ che negli linDI Kor. olll\."he- ora 110n si.Uno "h.lllu pllC(lli) fra non
SI mieteva I 13 un pò o\-'Unque, 1.101 qualche moI.IO.
tempo stenta Il folTe lombala (onlinueremo Il "lnl'tre com' è nostra •

Colpa degli unOl, dice qualcuno, Alludendo hlludlO~. S.lpret1l!J .nrum ugglu~~ quel
all' anziaOltà. di qu~lo, Jlla pancctlJ e.1L que- bencJ('uu l} che Cl "ruUt' sanple 311' ultimo
st· allro, a~h acch.lcchi di quest' altro anco- iStante- E S;ln:mo di nUQ"(l I primi. D'altri
ro Colpa di nessuno obiettiamo noi parcC', vint"Cnf!~.l oro!. Afro lh,vc: !l metterebbe

In ogOi sodaliZIO c' è Il momento di m14tu . 1 trofei ~ le c"P~ ..
SI sa che Il periodo delle v.lcche gra.ue prima . Qumdl "IJ ogOl rerplessltll Ine"':mmuamo
o poi chiude Il suo Ciclo c lli\'entol un rkordo. PIUltostll .1 ~nsare .11 1'5 <ij.,"OMO. sUa :ilBitrl

NOI SUlmo ndb f"sc di mezzo Gli anzi,lOl g;~r:l mtl-rn.azlonale, unol delle piÙ pre'Hlgiosc
col loro fl.llone stcntano a difendersi. i RIO- d h;Jha.- E dal 19~ che non la VlllCJamO Al-
vani che di polmoOl ne h,lnno Ja vendere. lor~_fu I~ ~ullJrlparUIO a vl".'"Cria (Coml~.'tto,
mllncnno di quell' cspeflenlJ, di quello! fur. MI ,:.I, ranhm, :\Iartmll LlOoL qucsl anno
blzitl. di qudla catllvcria che: pOIrebbe {;trii li bJ~r('t"t'bh:o IIna qualSiasi. tormula, purlh~
grandi; i mezzani ~ono Il, ti vedo e nllO Il .lacrc!lla. punh~ ç'lpilu,-, di rompere quella
vedo, pronti 1111' Jcuto piÙ Imprc\'Ct.libilc come egemoni" \'cnctll-plelllOlltdt I.h~ $C', !ultO
alla Stei:CtI piÙ 'l'Onl:CrtJntc. Co1i ti spieghi ..um~rulhl. d.1 lustrll e pre~l1ltlll ...11 albo cl oro,
I risultati .1 smghlozzo commcI:t pur HJlt,I~'1iI Il 1.l."Chlf\'"l Clln troPfXl

'I . è . . l' ,Imllro IO lxx'cl
J't' a una societll non tutta nel C1SU tatl. D F hante IJI.·C'"

_lo). I lIImonJd1 P""d'lf.- le _
CDtnlIltl, &aehe, limpidO ed ........... Saao
9Orad, al DUtrono di ptaIe vi_ti • atIDDO
oIJa bue deIJa f«ondaIone artifldaIe. n ...
DICI10 ~ inwee un pace aedentario di acque a
nUDO ..pido, ria:he di oaiFno. &ende •
ehia.., a fondo IOlido. 51 Dutre di lane • di
pIoroli Inaet.l. E' Indubbiament. il pace più
puro, dalla carne IlUItoaluima

SEMINE. Nel 1974 l'Unione Pescatori
ha provveduto .d immettere nelle acque della
zona ben 15.000 tmte da 6 • 2' aD. e 250
Kg. di trote adulte. Altri 30 Kg. di trote a­
dulte sono state lanciate nel "VISCOne" di
Sequals,
Sono stati infine seminati 500 salmerini.

INQUINAMENTO· Ripe.u.e solleciwio­
ni scritte e verbali sono state rivolte aUa
Giunta Regionale, aU' Asseuorato Regionale
all' AgrIcoltura, all' Enle Tutela Pesca, alle
AmmmistrtlZloni Provinciali cd a vari Sindaci.
La legge, purtroppo, è ancora ca~nte al n­
guardo. E' superfluo rilevare che !'ìnquma­
mento delle acque non rappresc:nta solam~te

una minaccia per la sopravvivenza della fauna
ittica, ma è anche, per OVVI mottvl, un vero
pericolo per la stessa salute pubblica La Car­
tier.a di Tolmezzo sta finalmeme provvedendo
alla realizzazione di un Impianto di depura­
zione che saro pronto, nella migltore delle I_
potesi, nel 1976. Intanto il Tagliamento sta
lansuendo.

SBARRAl>IENTO DI PINZANO· Dopo
la disastrosa allUVione del 1966 la Regione ha
progrummllto lo costruzione di una diga o
sbarramento di colossali proporziom in cor·
rispondenza della "stretta" di PinzanO, con
lo scopo di frenare e controllare l'ondata di
pieno Lodevole Intento che ci trova del
lutto consenzienti
Non siamo invece d' llccordo SUI previsti pre­
lieVI di mgentisslme quantitù d'acqua in cor­
ri~pondenzu della diga, per Irrigare le pianure
delle Province di Udine e di Pordenone. In
tole IpoteSI ogOl anno e per pan:cdli mesI.
partlcolo.rmente quelli di tradizionale "magro'
(C'ouue e parte dell' autunno), a \'alIe del Pon­
te di Pinzano SI verificherebbe un' n5Ciutta
completa, con disastrose conseguenze faci1­
mcnle Immaginabili non solo sul patrimonio
mica, che verrebbe a Spl1CI~, ma sulla stessa
ecologia della zona. L'Unione Pescutori è gin
più volte intervcnuIli a tutti i livelli politici
cd amnuOIstrntlVI per evitare che tale Iattura
uvYenga.

BRACCONAGGIO· E' un ,ulentico fur·
to ai danni delhl collettività. L'Unione PCSCl1­
ton ausplCU un adeguato lIumenlO del Guar·
::la pesca effettivi e volontari, con i quali
coLlubonl streltamenle, svolgendo altresi una
massiccia opero di propagnnda prevennva.

A'l"IVITA AGONISTICA. Un folto
gruppo di Soci parteCJpil utuvamente nlle gare
regionali e LOnati, cogliendo sisnificutive oi·
fermllZioni. 1...J. gara '>Deiale, svoltasi nelle
acque del "Vascone" di Sequals, ha registrato
un successo di parrecipanti e di spettaton su­
penore IId ogni piÙ lusmghiem preVisione

AITNll'A COLLATERALI • Il 13 a·
prile 1975 l' Unione PC~lIton h.l organizzato
il GUIO th ~pllimber80. coLl,uemlmeme aLla
'1Ullrtll mostN - mCfCalO uccelli da nchillmo,
III primil mt»trll UUCil ed è stò1lo dato alle
stampe, per l' CX:Cl1Sl0nc, un numcro specil1lc
l'Un dali stllcistiCl e notizie Vdnc sullJ. pot:a
nellc llcque del MlIncl.m1t~nto di Spilimbergo
e sulle Cl1rlltteflStil:he dei prinCipali pori di
acquii dolce. Enorme il successo dell'mizlll­
tiva c l'afflucnza del '·Isihlton. E' !ltata 1001­
Ire effettuata una SHd. soclll1c a Flambro e
Aria (CodrOIpo) per villlhlre sh Impianti di
riproduzione Iltll:1l ivi sestltl dall' Ente Re­
gionale 'fulelil Pesca. Analoga Vlalta verra fat­
ta, quanto pnma, agli impillnti di MOSSlO
U~hnele. L'Unione Pescatori mantiene, ovvia­
mente, Ottimi rapporti di collaborazione con
tutte le Auociuioni delle zone bmitrofe
Frequenti IOno le riunioni circondariali per
coordinare l'attiviti. e per opportuni scambi
~ vedute. lui principali problemi ~ti
il OOIUO Mandamento. Non va IOtractuto. m­
fine, che il lignor Angelo Bcnolo Socio della
Unione, ~ Itala detto Consiallere dcU· Ente
Tut.la Pesca del Friuli· Venezia Giulia in
..p_n..... del CoIIqIo di 5pi1imberBo,

CONCWDENDO, in pochi anni l' Unio­
ne Pacatori 5pott1vll divcouta uno _ •
poaltlva _\tA, ~ riUlClta a danl un' adeauala
alrUttuta oQtlllliazat1va ed ba nullO uno pau­
cIawa attlvllA. Eau cunfIda nella~
e nella cnIlabotuIone di lU.tI per la d/6;Ia
dç1 potrlmonlo l.tlaJ di uno aona tIa:a di ....
CJuo pIqiatn """'" poche oltre iD ~talta.

c.,.

Carpa

immondizie, di ruderi, di rancio andato a mo­
le, di porcherie di ogna t;enere, paradISO dei
tOpi Riganti che mettono in fuso. I ami dei
cacciatori

Fino a quando durerò uno sconcio simile?
Fino a quando?

:~:.!tc!iib_ ............. di CIltlltlti paeIl
'alriIiIIi. La peICa ..,nIft _ nel _
MWIe, IO g'ÙDpCIl_ lIIOlIcDItre. l di,
...._ 1m .....tlaJ~ df _ e ifchlo.
II1II foIJe di pOocatorl di lUltI la Roaloae e da
oIllti RoafoDI d' Ito1lt, lIlChe uoiI lonllDe,
peIdIl la lIOItI'I .... ho ben 88 Xm, di aJr­
al d' _ COIIIldenti~, plb nU1llOlOl1
lpea:bI d' _ ILqo di Redons, Lqbenl
lotti, Bodnl di Cl Zul, Cl Selva, di Meduno
di Sequall, del Tul ett.). E' un ''bIbita.' ns·
turalmentc adatto per tutti i principlli paci
• <101._1 d' Kqua dolce protenl: ulmonldl,
tima11ldJ, clprlnidi, esocidl, Inguillldi, percidi,
clupeidi, ctOIucei.

Naturalmente le pn:de più ambite IOno i
salmonicli ( troia e ulmerino) ed i dm.mdi

."'io

Unti veduta parziale del 'VlJscone" di Sequals duraltle lo gara sociale di p~sca sportiva.
(loto DII GIorgi)

C' era una volta .. il Tagliamento, quel·
lo vero, quello che natura fece, daUe "chiare
fresche c dolci acque", gioia dei nostri avi
che con lama sudore nc trasformarono il gre·
lO in verdi prati e campi e orti e giardini.

Oggi le acque del Tagliamento sono inqui·
naie, hanno un colore scuro indefinibile cd
il Brelo dci fiume è un immenso deposito di

C'ERA UNAVOLTA



PROMOSSA NEL
... R·.a.iONA·LE DI ECCELLENZA

•. W...blfl..... .H.rm.zlo"1 Il.11. aII••dre 110.8"111 -
L'Unione SpanI,'1 SpUlmbello. dopo un

0010 IDIIO di __ ID J>tImo ca...,m.
~ rl'-II In le eIet1e del caldo d1IetIIDtlId
CD ........ _ deI1a vlll\lrlooa .Ia
..... 1"14/7'. Pardla alli l'uDico obI.ttlvo
di dùpu.... UD campiDDaIO di rodoaIo, ID
lftl1CIUI\Ia poolzI... di COllUO claulllao, la
oquodro bi_mi 01 ~ Imposll olia di
stanZI. meritandoai ampiamente U IUcteItO
finale. Tutto cib aruic al lodrvoIc impc,no
dt,li Atleti cd all' altuna prqJUUiOM 10m
dali dali' .11mt1lo~ Silvano Mrrkuza M. 1.
mi~(jon:: soddisfazione c:hr: i GiOCllon ro1r­
vano dire aali .portivi Ipihmbel'Jhtti r Itlta
I. VIClonl dcII. "coppa DISCIPLINA", 'YU

rentoriamente c con tutte le Clrte in reaola
ali....... deI1a prima squadro

Non fllft' loro pollo lU'tbbe un ....ve err0­
re, poic~ .1 .vall~ 11 teti. «iii lUnotti·
ti! in pulito, che • SpilimberJlo .i preferisce
la politici dcall Kqui.tl • quella molro più
produttivI. .i, sul piano fil1.lnziario c~ su
quello più strettamente lrorrivo, ckU. v.1o.
rizzuiOM dri prodoltl del vivaio lncaJc Non
tono fone: rieM di ~iflmhCllo le .ffennulO­
ioni ron~it(' dane tqu.d~ fl:iO\'anili. ltUi·

dlle con tanta J'a!lSIOfl(: d. Achilie &tluluui
c d. \l;'ahct O' Inoncenll jJ Gli Allit"'o'l rJ I

(iiO\'anlllimj h.nnu vinto i Joro Itlt('lnl del
camJ1IONitu rnlVJnllale Gli .1uniorn si IOno

PIIl1.2aIl al ~t·('\lnJo IlOsto di slreltl5~lma mlsu­
.... d'll'lO uno ...fortunato campionala che li
ha \'i'lI dommare per pnuiclli di gioco e po­

r'1Ull. reahUllll\'a Ne è probante dimoslf8.Z1o
ne l'enorme dlffcrenza rel1 regi!ltnna rispetto
• tulte le altre ...quadn: I tempi sono ormai
mAturi per ImmellCtl! m prima ~uadra fORo
1 NUOVI. SPILIMBERGHESI. N••v"",,·

mo. come 1000ICa c dltetla conseguenza, un no­
t('\'Ote dU~ntO di partecipazione: del pubblico
.lle gatl!, che Uteb~ro piÙ sentite: e verreb­
~ro 5C~lle o:m mlllUl:lore entusiasmo. GiOo
'Inh'lmi, AllieVI, Jumora c prima squadra

Quallro formal.lnni ron un nome solo;
UNIOl\F SPORTIVA SPILIMBERGO

Carpa

....~dlHlftJflCtI1.17". __
t 5" flél'll del libro1.17_. __ ._10
6" mostra· concorso vini dells rsglone
•. " ............ -ae. ............
mosslco
I 111_

grsflcs contemporsnes
'.fl .............1·_

tomso di tennis
• • '..... • Pll.-no dello .,.
torneo nszlonsle di bssket
fl· ...........0 II_Ilo

torneo notturno di cslclot, 1•• .ta udl.-

ex tempore di pittura "spilimbergo centro storico"
•. ta . te . tr ~to • ttI- ......Idl

rH.segns di folklore europeo

SAlATO 2
apartura Paaca di Banallcanza • Concarto dalla Banda di Valariano
DOMENICA 3
4· Flara dagli Uccelli· l' Moatra Piante Ornamentali (Gaio)
Radio Caccia "Salerl alla Pantera"
Spettacolo mualcale: Mualche di Ieri e di oggi (plezza garlbaldl)
MERCOLEDI B
6' torneo nazionale di palleceneatro . 6' troleo merlno de ateleno
Sneldero . Codroipo· Hannlbal . Centro Scerpe
G10VEDI 7
6' torneo nazionele di pelleceneatro . 6' troleo merlno de ateleno
VENERDI B
Concertino (piazza gerlbeldl)
SABATO 9
Folklore spegnolo· Gruppo Castellbel (Barcellone) (p.lza gerlbeldl)
DOMENICA 10
Circuito di Spilimbergo· gere nazlonele clcliatlce
riservata ai giovanissimi dai 7 al 12 anni (Cet. A. B. C. D.)
Torneo di Tennis· singolare maschile (campi dell'Ancona· Tag1.to)
Folklore Jugoslavo . Gruppo Trzlc di Krany (piazza gerlbaldl)
MERCOLEDI 13
Concertino (piazza garlbaldl)
CIOVEDI 14
Folklore friuleno . Gruppo di Pasian di Prato (piazza garibaldi)
VENERDI 15
Gara Internazionale di bocce a quadrette (bocciodromo all' alpino)
Manifestazione aeromodellistica (campo sportivo. Tagliamento)
Spettacolo musicale· Musica dolce Musica (piazza garibaldl)
SABATO 16
Gran Varietà comico musicale 1975 (piazza garlbaldl)
DOMENICA 17
Caccia al Tesoro Automobilistica
Folklore Austriaco· Gruppo Volktanzgruppe di Klaghenfurt
chiusura Pesca di Beneficenza· estrazione delia lotteria
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Periodico edllo diII••Pro Spilimbergo_
AuocllZione Turlllleo Cultur.l.

COMITATO DI REDAZIONE

NOVElLA CANTARUTTI
GIANNI COLLEDANI

NEMO GONANO
ANNAMARIA RONZAT

AGOSTINO ZANELLI

La Clrezlone I.ser. al .Ingoll .Ulorl
la responsabllU. del conlenulo degli .rlko!l

RltglSlralo III. C.neell.rli del Trlb. di Pordenone
con n. 36 In diti 15·7-196~--

CIRETIORE RESPONSABILE. Italo Z.nnl.r

RECAZIONE - AMMINISTRAZIONE· PUBBLICITA'
• PRO SPILIMBERGO.

ex P.llzzo Comunlr. - T.I.fono 227'

Tipogrlfil SUCC MENINI • SPILIMBERGO

VI TROFEO "MARINO DE STEFANO"- .. _.
la ~CÙ di pallaannuo Vis C,("nlm

~"lplI ti! ~e.llimbcrao. in rollahom:ionc: con
~ll rlml~ll. De ~[ef.no o~nitta per le K'­

ule dci~ 6 C' 7 -.tOlto Il pllaurtto tlcl
lo lplft di \'lI Muzini • SpilimherJru I. KlU
ediZlOIl(' .lcl uofro di paU.canestto Marinu
:le ~Id.nò, per onorIrr la memorll del IUO

Jtk)\"nt': anenalOI"(' e J1riaentt', dccc::duto pre­
maturamente duranlt' 11 ItI"\'WO militare

Il ~~IO I('\.""TIK'O ~ Iprn...""OI.re ()uenuto
nrlle duc uhime edwoni hanno .utorizuro
I Comitato 0fltininatorc a rontinuare b

It'LIndcsl.Ulonc: dlt:. ~un Il rfOltlN10 dt'M11
al:mi, riC'C'Vt'ri errtamente consenll (' l'rest.
IUO tm'Ip~ piÙ dcv.tl

Il pnlfUamma di quoi' anni'l prevede Ji
t-neciruione dc:1I(: ml_tiotl squadre ddl.
rqmt, che & livdlo dì -ene D • Promozione:
~ 1000 contese nello IC"Of'O campionato i pri·

nu poIti delle rilpc'1tl\T d.uiflcht. Le ior
muroni della SnaiJero Udu\C, qu.rt& d&~
sifata ai campKJnati it.hani juniorcl, <kl
Codroipo C' dell' HannibaJ, clUlifKatesi al
primo c .-onda pollO ddla .me D nuiona

le garantl5COnO al torneo un livello tecnico
veramente de'ulo.

Se poi il aAAlu~nc che: ORni squadra è rin.
fl)tula con alletl della serie A c che la quar­
I. &quadra. acmpre rmforzala, è la locale: Vis
Cenu'O Scarpa SI pub p~cdere IJ rullo esau­
flI0 ndl. palotra di vi. Mazzlni

Il Comuato Or~anlZU:tore. in pte\'lilone
di quoto, ha fallo Installare un impianto
dI condizionimento aria. rosl da offrire al
f'Ubbhco prcst'nte un confott ac:Ie8uato

Nell'lnlcrv.Uo Ira la finaliulma e la pre­
milzlCrne verranno inoltre ~'Ii dei pre·
mi fra 'II pubhhco presrnle.
Queslo Il programma della manifestazione.
mercoledt (, alle ore 20.30 51 Incontreran·
no per la pnma sC'nulinale la Snaldcro Udine

Il Basket Oub di Codroipo; alle 22.00 la
Vii Centro Scarpa Il CtlntcnderlÌ l. finale
con l'lIannlhal di Monfalcone Il gtorno d~

po. luuvcx!l si dlspult'ranno le finali sempre
.,lI llnli orlri. ru,pe'ltl\'amenle per il tc=l'7.O
e rtllTl(l Jll.to Se(luiri! la prrmilllionc=

plIlJ"clIllu('t'n'rosrarp.

PERCH~ L'ESTATE CONTINUI
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ORARIO

VISITE AI DEGENTI

Fisiokinesiterapia
Consulente Specialista
Dott. PAOLO DI BENEDETTO
o.~ni ""reoledì faiale d.llle ore 9 al/e 12

TUTTI I GIORNI

dalle ore 11.45 alle 12.30
e

dalle ore 19 alle 19.30

servizio cassette
di sicurezza

per la custodia
VALORI
in apposito

locale corazzato

co
amministrazione tlto,

CO

servizi di:

- pagamento imposte
- pagamento bollette ENEL
- pagamento bollette telefoniche
- riscossione o pagamento affitto

per conto delle clientele

SERVIZIO DI CASSA CONTINUO

Specialista in:
IGIENE - CARDIOLOGIA - EMATOLOGIA

TI/Ili I giomi fmali dalle ore 8 alle lO

Ricerche cliniche

Centro trasfusionale
EMOTECA

(Metabolismo basale· Elettro­
foresi e tutti gli esami bIOchi­
mici di laboratorio)

Primario
Dott. GIUSEPPE COSTA

Dirigente
Dott. GIUSEPPE COSTA
Sede:
Associazione Friulana Donatori Sangue

Delegazione di Spilimbergo

Orecchio • naso • gola
Consulente Specialista
Dott. ROMANO LIsca
Ogll; IUlledl lerWe Jtdle ore 10,30 lI1k 11
MereoleJì e fJe1UJ1'Jl leriIIU JII1k ore 1',30
lI1k ore 17,30

Anestesie
Aiuto capo servizio
Dott. SERGIO FERRANDO

Le visite nel pollambulatorl succltatl si
effettuano esclusivamente nel pomerlg.
gl del giorni feriali, escluso Il sabato

Ostetricia-Ginecologia
Primario
Dott. A. CESARE PIZZAMIGLIO
Specialista in:
GINECOLOGIA - OSTETRICIA
CHIRURGIA GENERALE - ANESTESIA

Malattie dei bambini
Pediatra
Dott. L1VIO MOLINARa

Dott. ENZO BRESINA
Assistente

Medicina

Chirurgia

Primario
Prot. Dott. PLINIO LONGa
LIbero docente In Semelotlca medica

Specialista In:
CARDIOLOGIA • EMATOLOGIA

GERIATRIA

AGENZIE:

Dignano - Clauzetto - Forgaria

Meduno - Travesio

Primario
Prof. Dott. ANGELO GUERRA
Libero Docente in Patologia speciale
chirurgica

Specialista In:
CHIRURGIA GENERALE - OSTETRICIA

GiNECOLOGIA - UROLOGIA

Aiuto
Dott. ERNESTO SALSILLI
Specialista In:
CHIRURGIA GENERALE

Assistente
Dott. VINCENZO PALADINI
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